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Il 2021 è l’anno in cui il mon-
do deve venire fuori dalla 
pandemia che ha ridisegna-
to, in negativo, l’intera eco-
nomia mondiale. A farne le 
spese sono stati il settore del 
turismo e delle attività pro-
duttive che hanno pagato e 
continuano a pagare un prez-
zo assai caro. Il tempo delle 
recriminazioni, però, è finito. 
Bisogna concentrarsi sulla ri-
presa, attraverso nuove sfide. 
E noi dell’Agenzia Comunica-
re, anche quest’anno, siamo 
quì per offrirvi una guida sul-
le eccellenze del turismo del 
nostro territorio. “Il Golfo del-
le Meraviglie” è alla sua undi-
cesima edizione. Già lo scor-
so anno, in piena emergenza, 
abbiamo proposto varianti 
tematiche molte apprezzate 
dai nostri lettori. Gli eventi, 
le grandi sagre, le feste pa-
esane, i concerti che erano i 
veicoli promozionali più im-
portanti, hanno lasciato spa-
zio ad altre forme di svago, 
a suggerimenti di percorsi 
naturalistici, visite cultura-

li in condizioni di sicurezza, 
alle degustazioni dei prodot-
ti del territorio ed alle forme 
di promozione delle nostre 
attività commerciali e di ser-
vizio compatibili con il diffi-
cile momento che stiamo at-
traversando. Questa formula 
la riproponiamo con nuovi 
contenuti anche ne “Il Gol-
fo delle Meraviglie 2021”. 
Tre sono i segmenti princi-
pali che aiuteranno alla lettu-
ra di questo libro di viaggio: 
Itinerari, Eventi, Tradizioni e 
Cucina. Ciascun segmento 
guida proporrà varianti te-
matici sui percorsi consiglia-
ti lungo la costa o in collina, 
i luoghi di storia e cultura e 
gli eventi. Ma anche capitoli 
dedicati ai trabocchi, alle no-
stre tradizioni, alle specialità 
enogastronomiche del terri-
torio. Abbiamo voluto riser-
vare quest’anno un’attenzio-
ne particolare alle colline che 
sovrastano la costa dei tra-
bocchi. Parleremo di Atessa, 
Tornareccio, Fara San Martino 
e, nel Molise, faremo una vi-

sita particolare a Montenero 
di Bisaccia ed ai castelli mo-
lisani. Consentitemi, in con-
clusione, di ringraziare i no-
stri sponsor istituzionali e 
quelli che hanno voluto ac-
compagnarci nel nostro ultra 
decennale percorso editoria-
le. Il Golfo delle Meraviglie  
è lo strumento ideale per far 
conoscere ai nostri ospiti ed 
agli abruzzesi tutte le bellez-
ze della terra dei trabocchi, 
dell’entroterra e della gene-
rosa ospitalità dei suoi abi-
tanti.
Buona permanenza da noi. 

Nicola Del Prete

Nicola Del Prete
Agenzia Comunic@re

EdItoRiaLe
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In pista sulla Via Verde della Costa dei Trabocchi
“...Quella catena di promontori e di gol-
fi lunati dava l’immagine d’un prosegui-
mento di offerte, poiché ciascun seno 
recava un tesoro cereale. Le ginestre 
spandevano per tutta la costa un man-
to aureo”: Gabriele D’Annunzio descri-
ve così la Costa dei Trabocchi, il lembo di 
terra che da Ortona scende fino al confi-
ne con il Trigno: 42 km di litorale dove, 
seguiti passo dopo passo dalla costan-
te presenza dei trabocchi, si alternano 
spiagge mozzafiato, riserve naturali, in-
senature e borghi marinari che sprigio-
nano storia, tradizioni, cultura vera. 
Su queste sponde, le rotaie delle linea 
ferrata hanno lasciato spazio ad un corri-
doio dove la mobilità è ispirata al ritmo 
lento, silenzioso. Lo sguardo ed i pensieri 
vengono rotti solo dal fragore delle onde 
del mare. Siamo sulla Via Verde della Co-

sta dei Trabocchi, una pista ciclopedonale 
che unisce i territori di Ortona, San Vito 
Chietino, Rocca San Giovanni, Fossace-
sia, Torino di Sangro, Casalbordino, Vasto 
e San Salvo. La pista, incompleta in alcuni 
tratti dove si è costretti a tornare sulla pa-
rallela Statale 16 Adriatica, è aperta a pe-
doni e ciclisti. Lungo il suo percorso, nei 
centri marinari, è possibile affittare bici-
clette o monopattini.  
Percorrere la Via Verde, a piedi o in bici, è 
un’emozione indimenticabile. Sono mo-
menti in cui anche una breve sosta per 
gustare o acquistare i prodotti del terri-
torio diventa un’occasione unica. Come è 
irripetibile godersi il pranzo ed il panora-
ma dei luoghi sospesi sul mare, in uno 
dei tanti trabocchi che offrono il servizio 
di ristorazione a base di succulente pie-
tanze di pesce. Noi de Il Golfo delle Me-

 Lungo la costa
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raviglie vi suggeriamo Punta Fornace a 
San Vito Chietino. Una volta in pista, sul-
la ciclopedonale, viene voglia di lasciarsi 
andare al piacere della frescura dal mare, 
magari facendo sosta per un tuffo dagli 
scogli dove la natura è ancora selvaggia, 
o allungarsi su una delle tante spiagge 
per crogiolarsi al calore del sole. Il percor-
so della pista è molto regolare. Trattando-
si della vecchia ferrovia, esso è completa-
mente pianeggiante, adatto a famiglie in 
bici o per chi pratica il nordic walking: la 
superficie liscia ed omogenea di lunghi 
tratti, rende la pista comoda a cammina-

tori di tutte le età e tipo di allenamento. 
Buona parte del percorso della Via Verde 
costeggia scogli o lunghi litorali di pie-
tre, come quello di Mottagrossa, a Vasto, 
all’interno della Riserva di Punta Aderci: 
un’oasi naturale che vale la pena visitare. 
Non mancano le lunghe distese di sab-
bia: le incontriamo a Ortona, San Vito 
Chietino, Torino di Sangro in località Le 
Morge, Punta Penna, Vasto e San Sal-
vo marina. Ed è proprio in questi ultimi 
due litorali contigui che la sabbia forma 
le dune caratteristiche della prima inse-
natura a nord del promontorio del Garga-

In pista sulla Via Verde della Costa dei Trabocchi

 Lungo la costa
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no. Nel bel mezzo del percorso c’è anche un 
tratto di litorale destinato a spiaggia libera 
per naturisti. E’ a Torino di Sangro, in locali-
tà Fosso del Diavolo, con vista sul trabocco. 
Da Ortona a San Salvo, durante la bella sta-
gione, numerosissimi turisti e amanti della 
Via Verde la percorrono facendo attenzione 
a quei tratti in cui si è costretti a tornare sul-
la strada statale, o dove la pista corre su terra 
battuta e pietrisco. 
In bici, magari su una mountain bike che 
è il mezzo consigliato, zainetto in spalla, la 
Via Verde offre emozioni a non finire. Essa 
è per ciclisti “lenti”, non certo per coloro che 
amano le bici da corsa in assetto da gara. La 
Via Verde è il percorso perfetto per chi vuole 
godersi la pedalata e gli scorci dei paesaggi 
che mutano improvvisamente. 
In un percorso ideale, consigliato a chi vuo-
le vivere la Via Verde dedicando ad essa ed 
a se stesso una giornata intera, la sosta per 
ammirare le bellezze artistiche e naturali di 
ciascun angolo di questa meravigliosa costa 

dei trabocchi è obbligata. 
Partendo da Ortona, la pista ha inizio a 
sud dei Ripari di Giobbe, in area portuale, 
in un tratto sterrato e con breccia che pas-
sa sotto il ponte d’ingresso al Porto. Poi, 
una dopo l’altra, le gallerie dell’Acquabel-
la, caratteristica per i suoi archi aperti sul 
mare e quella di Torre del Moro, la più lun-
ga e la più oscura. Percorsa quest’ultima 
galleria, si apre alla vista del camminatore 
una insenatura meravigliosa che termina 
con il primo Trabocco: il Mucchiola. 
Subito dopo si entra nel territorio di San 
Vito Chietino: la città delle ginestre, dove 
sul molo del vecchio porticciolo sono ap-
pollaiati altri due trabocchi. Una mini se-
rie di gallerie corte, immette sull’insena-
tura dove si erge il “Turchino”, il trabocco 
che ha ispirato D’Annunzio ne “Il Trionfo 
della Morte”.  Il tratto di Rocca San Giovan-
ni comincia poco dopo, lì dove nel 1960 
una balena di grosse dimensioni si in-
cagliò sugli scogli dando vita a racconti, 
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infarciti di mitologia, che ancora oggi i 
traboccanti amano narrare ai turisti. Sia-
mo in località Vallevò, dove l’odore tipi-
co del pescato delle piccole imbarcazioni 
si confonde con il profumo degli agrumi 
che caratterizzano i luoghi circostanti. Da 
Rocca San Giovanni a Fossacesia il tratto 
è breve. Improvviso, infatti, compare ma-
estoso lungo la pista, sulla collina che do-
mina il golfo della marina, l’Abbazia Be-
nedettina di San Giovanni in Venere. Un 
luogo da visitare. 
Proseguendo verso sud, la darsena “Ma-
rina del Sole” precede il lungomare di To-
rino di Sangro. Ci si giunge percorrendo 
il vecchio ponte ferroviario ad archi sul 
fiume Sangro. E’ un tratto dove la pista 
garantisce la continuità della passeggia-
ta per circa 5 chilometri, fino a Dragoni. 
Uno smottamento, in questa località, re-

stringe il percorso per un breve tratto. 
Qualche chilometro ancora ed eccoci sul 
lungomare sud di Torino di Sangro, in 
località Le Morge. Si prosegue per altri 
due chilometri e mezzo fino alla pineta 
di Santo Stefano in Rivo, a Casalbordino 
Lido, dove balza agli occhi la caratteri-
stica distesa di dune colorate dalla viva-
cità dei fiori tipici della macchia Medi-
terranea. Abbandonato il lungomare di 
Casalbordino lido, si entra nella Riserva 
di Punta Aderci, dove le piste sono su ter-
reno battuto. E’ stata una precisa scelta 
per preservare il territorio, un ambiente 
ancora incontaminato a picco sul mare e 
frequentato anche per passeggiate a ca-
vallo.
Attraversata parte dell’area industriale 
di Punta Penna, e percorsa via Osca fian-
cheggiando il villaggio turistico Grotta 

ETTORE Snc 
di A. Finarelli, D. Cardillo e F. Forenza
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del Saraceno, ancora due chilometri di sta-
tale adriatica in direzione sud e si rientra 
sulla ciclopedonale in località San Nicola 
per giungere fino a Vasto marina, dove lo 
sguardo viene rapito, sulla collina a destra, 
dall’inconfondibile profilo del centro stori-
co della città caratterizzato dal Palazzo d’A-
valos, la vecchia residenza dei principi, oggi 
custode dei Musei civici. Sulla costa, inve-
ce, caratteristici sono il Monumento alla Ba-
gnante, inno alla bellezza estiva femminile 
ed il pontile, che si allunga come un lungo 
braccio sul mare. A Vasto marina la pista ci-
clabile, che non è il tracciato dell’ex ferrovia, 
porta, tra le dune e la pineta, al giardino bo-
tanico di San Salvo marina. E’ un ponte in 
legno che collega le due città. Da San Sal-

vo marina la pista prosegue per tutto il 
litorale fino al confine con il Molise, con 
la possibilità di raggiungere il centro cit-
tadino attraverso una percorso a pettine, 
inaugurato nell’estate 2015. 
42 chilometri di meraviglie, dove neppu-
re alcuni impedimenti scoraggiano ciclo-
amatori e pedoni a percorrere il tracciato. 
La Via Verde è questa: misteriosa, a trat-
ti selvaggia, ricca di storia, con i suoi tra-
bocchi irriproducibili, con gli odori, i sa-
pori unici e con il suo fascino che rapisce 
l’interesse del turista.
Per il testo ringraziamo la società 
Cquadro di Vasto che ha realizzato un 
documentario che vi invitiamo ad ac-
quistare, con immagini mozzafiato.
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che sulla spiaggia della 
Marina e San Salvo. In Mo-
lise, bandiera blu per Cam-
pomarino.

Abruzzo con 13 bandiere blu Fee
Cresce la sostenibilità am-
bientale delle coste abruz-
zesi. La Fee (Fondazione 
per l’educazione ambien-
tale), organizzazione inter-
nazionale non governativa 
e no-profit, ha assegna-
to a 13 località abruzze-
si la Bandiera Blu 2021, 
incrementando il nume-
ro di spiagge sostenibi-
li rispetto all’anno scorso. 
Per la provincia di Chieti, 
dunque per la Costa dei 
Trabocchi, le bandiere blu 

sono state assegnate a 
Francavilla al mare, Fossa-
cesia, Vasto, che torna ad 
issare questo vessillo an-
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La Costa dei Delfini è il trat-
to molisano della riviera 
adriatica. Scende dal con-
fine con l’Abruzzo, marca-
to dal fiume Trigno, a quel-
lo con la Puglia, ed è tutta 
di sabbia dorata. Incontra 
la Marina di Montenero, 
il Lido di Petacciato, il Bor-
go di Termoli e la Spiaggia 
di Campomarino. Di fronte 
ha le splendide Isole Tre-
miti ed è proprio navigan-
do dalla costa verso quelle 
isole che si ha l’occasione 
di essere accompagnati al-
legramente dagli animali 
marini più simpatici e in-
telligenti che esistano. La 
Costa dei Delfini è un pro-
getto di marketing turisti-
co collettivo che unisce tut-

to il territorio molisano in 
un network effettivo, dove 
i numeri dell’accoglienza 
cominciano ad essere im-
portanti: 3 porti turistici 
per quasi 1000 posti bar-
ca, circa 150 ristoranti, più 
di 100 tra alberghi, B&B, 
campeggi e agriturismi, 
30 lidi balneari e centina-
ia di appartamenti in affit-
to non temono confronti in 
termini di offerta ricettiva. 
Il delfino simboleggia il le-
game dell’uomo con la na-
tura, legame che in Molise 

ha ancora un valore mol-
to forte; gran parte della 
costa molisana ha ancora 
tratti di pineta e aree in-
contaminate come quel-
le delle dune del litorale 
di Petacciato. Per la ‘Costa 
dei delfini’ è stato ideato 
un sito internet: www.co-
tadeidelfini.com, che ver-
rà sviluppato e diventerà 
un vero e proprio portale 
turistico. La costa dei Del-
fini, quest’anno, vanta la 
bandiera blu Fee di Cam-
pomarino.

Navigando 
con i delfini
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La costa dei Trabocchi offre 
agli amanti dei natanti, nu-
merose possibilità di attracco. 
Lungo un tratto costiero di cir-
ca 50 chilometri, sono 5 i por-
ti turistici. 
Il più a nord è quello di Orto-
na: il molo turistico è situato 
all’interno del bacino portua-
le, molo sud, mentre l’appro-
do turistico si trova presso le 
banchine del Marina di Orto-
na, dove possono attraccare le 
imbarcazioni da diporto. 

Più a sud c’è la Darsena Ma-
rina del Sole di Fossacesia. 

L’approdo, moderno e fun-
zionale, è dotato di 400 posti 
per imbarcazioni tra i 6 e 12 
metri. È una base importante 
per le partenze verso le Isole 
Tremiti. Il porticciolo, distan-
te soli 3,5 Km da Fossacesia, 
è collegato al paese e ad altri 
centri grazie a numerose cor-
se di autobus. www.marina-
delsole.com. Sede Operativa  
tel.0872/608305.

Da porto in porto
Venti chilometri in direzione 
sud ed eccoci al Porto di Pun-
ta Penna di Vasto. Un porto 
prevalentemente mercantile 

che dista 7 chilometri dal cen-
tro cittadino. La zona destina-
ta al diporto è quella di po-
nente subito a dritta del molo 
Martello. Il Circolo Nautico di 
Vasto gestisce due pontili gal-
leggianti di 40 e 60 metri e 
circa 220 metri di banchina 
tutti con catenaria. Il Porto è 
collegato con linee urbane al 
centro della città.
www.circolonauticovasto.it. 
L’ultimo approdo turistico 
abruzzese è a San Salvo Ma-
rina: “Le Marinelle”, è rag-
giungibile dalla S.S. 16, dal-
la S.S. 650 e dalla A14-Uscita 
Vasto Sud. Offre ai diportisti 
oltre 240 posti barca per im-

barcazioni fino a 16 metri di 
lunghezza. www.lemarinel-
le.com Info e Contatti: tel. 
0873801736 - 3485148211. 
La struttura turistica che da 
inizio alla costa molisana e 
che dista non più di un paio 
di chilometri da “Le Marinel-
le” è il “Marina Sveva”: un 
luogo perfetto e strategico 
per concedersi una gita di un 
giorno intorno alle spettaco-
lari Isole Tremiti o in una cro-
ciera intorno agli incantevoli 
lati della costa della Croazia, 
fermandosi alle isole vicine 
lungo la strada. Gli ormeggi, 

tutti dotati di allacci per acqua 
ed elettricità, sono distribuiti 
su pontili galleggianti dotati 
di finger e possono ospitare 
imbarcazioni fino a 30 m. di 
lunghezza. Siamo in territo-
rio di Montenero di Bisaccia, 
a due passi dal Centro Com-
merciale Costa Verde, ideale 
per lo shopping.
www.marinasveva.com   
Info e contatti: 0875 631900
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L’Abruzzo, Regione Verde d’Europa, può 
vantare dal punto di vista naturalistico la 
bellezza di tre Parchi Nazionali, un Parco 
Regionale e 38 tra Oasi e Riserve Regio-
nali e Statali. Complessivamente le aree 
protette rappresentano il 30% dell’intero 
territorio. Scopriamo insieme le Riserve 
naturali lungo la Costa dei Trabocchi, par-
tendo da nord. 

La Riserva Naturale Punta dell’Acquabel-
la comprende una superficie di 28 ettari 
compresa in una stretta fascia di vegeta-
zione, subito dopo il porto di Ortona, fino 
ad un centinaio di metri, con una striscia 
più sottile a sud della sommità di Punta 
Acquabella dove si può ammirare l’impo-
nente falesia a picco sul mare. Da qui si 
raggiunge facilmente la spiaggia ghiaio-
sa dove l’acqua limpida e cristallina mette 
in bella mostra i fondali di sabbia e ciot-
toli.

I Ripari di Giobbe è un’area naturale cir-
coscritta su una costa a 65 metri sul livel-
lo del mare. La falesia rocciosa si confon-
de, a tratti, con la macchia mediterranea 

che ricopre la parete collinare a ridosso di 
una cala nascosta, con la spiaggia di ciot-
toli bianchi e acqua cristallina, raggiungi-
bile solo a piedi o dal mare. Tutta l’area si è 
preservata  grazie alla notevole inagibilità 
dei versanti più ripidi.
In territorio di San Vito Chietino e di Rocca 

San Giovanni incontriamo la Riserva na-
turale Grotta delle Farfalle che compren-
de una superficie di 510 ettari e tutela 
una serie di fossati solcati da brevi tratti 
di torrenti che scorrono nascosti tra la ric-
ca vegetazione ripariale. Alcune di queste 
grotte naturali durante la seconda guerra 
mondiale offrirono un rifugio sicuro agli 
sfollati. Perpendicolari alla costa i fos-
si della riserva, come una fitta ragnatela, 
rappresentano un interessante e inusuale 
corridoio ecologico a bassa quota in un’a-
rea a forte vocazione agricola.
Superata Fossacesia ed entrati nel territo-
rio di Torino di Sangro, ecco apparire sul-
la destra la Riserva naturale La Lecceta.  Si 
estende per circa 180 ettari a sud della 
foce del fiume Sangro. Siamo a pochi pas-

Le Riserve naturali



Piazza Diomede, Vasto - Tel. 0873 367587

Vasto e d’intorni, 
un’emozione da portare addosso
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La Casina di Don Venanzio
La presenza di un punto ri-
storo con 200 posti all’aper-
to, l’area pic nic e il noleg-
gio bici per mezza giornata 
all’interno della Riserva di 
Don Venanzio, hanno reso 
più interessante la visita di questo meraviglioso angolo 
verde tra Pollutri, Vasto e Casalbordino. La Casina di Don 
Venanzio è cibo del territorio, accoglienza e garanzia di ser-
vizi al turista. L’ingresso alla Riserva è libero, con sosta per 
servizio bar gratuita. Il noleggio bike consente, peraltro, l’a-
gevole collegamento tra il Bosco di Don Venanzio e la vici-
na Riserva di Punta Aderci. Il sentiero di collegamento ha 
una lunghezza di circa 17 km, si tratta di un percorso mi-
sto sterrato-asfaltato che attraversa le aree protette. Il per-
corso è stato studiato e realizzato per collegare due aree 
naturali di pregio. Un percorso alternativo realizzato e se-
gnalato dal CAI, denominato Sentiero ‘Mirella La Palomba-
ra’, che lambisce la sponda opposta del fiume Sinello del-
la lunghezza di 8 km è praticabile esclusivamente per il 
trekking. 
Prenotazione tavoli: 324 5947722

si dal mare, in uno scenario 
naturale unico, popolato di 
sola flora e fauna. Due i per-
corsi fruibili per i visitatori, a 
piedi e in mountain bike: il 
percorso natura e il percor-
so escursionistico. A dispo-
sizione anche un’area picnic 
attrezzata e un punto ristoro 
presso il centro visite. 
Poco distante dalla foce del 
fiume Sinello, a poco più 
di quattro chilometri dalla 
costa, a sud ovest di Casal-
bordino lido, il territorio di 
Pollutri è caratterizzato dal 
Bosco di Don Venanzio: 87 
ettari di terreno che rappre-
sentano gli ultimi lembi di 
foresta planiziaria della co-
sta adriatica. Dal sentiero 
principale del bosco si dira-
mano percorsi attrezzati che 
consentono di raggiungere, 
con l’ausilio di guide, gli an-
goli più suggestivi. Il bosco 
da un paio di anni è unito 
da un percorso ciclabile su 
sterrato alla riserva costiera 
di Punta Aderci.
Ed ecco Vasto, con il suo territorio costie-
ro nord caratterizzato dalla presenza della 
Riserva Naturale di Punta Aderci.  Si tratta 
di uno dei tratti di costa più belli e sugge-
stivi in Abruzzo: un susseguirsi di spiagge 
di sabbia e ciottoli, alte falesie e scoglie-
re,  paesaggi agricoli e macchia mediter-
ranea. La Riserva si estende dalla spiaggia 

 Lungo la costa
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di Punta Penna, adiacente il braccio nord 
del Porto di Vasto che ospita 5 caratteri-
stici trabocchi. Il paesaggio è a tratti pia-
neggiante con falesie in prossimità della 
linea di costa, pendii che scendono verso 
il mare, sistemi dunali, zone umide come 
il “laghetto” di Mottagrossa e la piana al-
luvionale del Sinello. Nella Riserva trovia-
mo  tre diverse spiagge. La più a nord è 
un’enorme distesa di ciottoli e mare tur-
chese, da vedere assolutamente, si chia-

ma Mottagrossa. Superato il promontorio 
caratterizzato dalla presenza del traboc-
co, si aggiunge alla spiaggia dei Libertini, 
raggiungibile sia via mare, sia scendendo 
dal promontorio con un sentiero fatto di 
gradini. Da qui inizia, verso sud, la favolo-
sa e selvaggia spiaggia di sabbia di Pun-
ta Penna, nata grazie alla realizzazione del 
Porto. Dune, sabbia dorata e macchia me-
diterranea caratterizzano questo angolo di 

paradiso che si trova proprio a due passi 
da Vasto. Presso le dune nidificano molte 
specie di uccelli, tra le quali il fratino, sim-
bolo della Riserva. Quella di Punta Penna 
è l’unica spiaggia della riserva dotata di 
servizi: affitto canoe, noleggio ombrello-
ni, noleggio bike e visite guidate. Nella Ri-
serva  non mancano sentieri che possono 
essere percorsi a piedi o in mountain bike. 
Info: 334 6290593 o 3453378575 
Giunti, alla Marina di Vasto, l’area dunale, 
unitamente a quella della adiacente San 
Salvo è protetta, essendo area di interes-
se comunitario. La fascia litoranea meri-
dionale si estende per 3 Km di lunghezza 
e 180 metri di larghezza, fino al Giardino 
Mediterraneo di San Salvo, subito dopo 
il Fosso Buonanotte: 57 ettari, di cui 49 
nel comune di Vasto e 8 nel comune di 
San Salvo. Il paesaggio è in parte agrico-
lo con alcuni nuclei boschivi  lungo i cana-
li stagionali del bacino idrico del torrente 
Buonanotte. Il fiume e l’area ripariale con-
sentono la vita di specie animali e vege-
tali strettamente adattate all’ambiente ac-
quatico. 
Il Giardino Botanico Mediterraneo di San 
Salvo rappresenta uno degli ultimi lembi 
dell’antico sistema dunale dell’Adriatico e 
custodisce rare specie botaniche.

 Lungo la costa
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Litorale Fossacesia

Ma cosa sono e a cosa servono queste stra-
ordinarie macchine da pesca sospese sul 
mare lungo tutto il tratto litoraneo che da 
Ortona scende fino a Vasto? Per definirle, 
di solito, viene utilizzata la descrizione po-
etica che ne fa Gabriele D’Annunzio nel ro-
manzo di fine ‘800 “Il Trionfo della Mor-
te”: una strana macchina da pesca, tutta 
composta di tavole e di travi, simile a un 
ragno colossale. Non vi è certezza assolu-
ta sul periodo storico in cui vennero fissati 
sugli scogli i primi trabocchi. Si può solo 
supporre che la loro invenzione sia stata 
originata dalla paura che l’uomo provava, 
un tempo, nell’avventurarsi, per la pesca, 
in mare aperto: era più comodo e più si-

Le “macchine da pesca”, la storia

curo pescare da fermo, da una piattaforma 
stabile, collegata alla terra ferma da una 
passerella in legno. Ma da quando i tra-
bocchi sono apparsi sulle coste abruzzesi 
resta un mistero. Lo storico Pietro Cupido, 
nella sua meticolosa ricerca e sulla scor-
ta di testimonianze dirette raccolte negli 
anni, avanza una ipotesi: a ideare queste 
macchine da pesca sarebbero stati, a metà 
del Seicento, gli ebrei riparati in Abruzzo 
dalla Francia. “Due famiglie, non italiane, i 
Verì provenienti dalla Francia e gli Annec-
chini arrivati dalla Germania, iniziarono a 
costruire nel territorio della Marina di San 
Vito e Rocca San Giovanni delle passerelle 
che si addentravano nel mare e sopra le 
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quali catturavano le specie ittiche di pas-
saggio con le fiocine”. Tutto questo cam-
biò con l’arrivo della ferrovia nel 1862: 
improvvisamente furono disponibili legni 
solidi e lunghi pezzi d’acciaio. L’ingegno 
umano fece il resto nell’assemblamento 
di un sistema pesca a bilancia che potesse 
proteggere dalle intemperie i pescatori. 
Oggi il trabocco è un simbolo da proteg-
gere ed un marchio al centro di un proget-
to che sta dando alla costa teatina visibilità 
e brillantezza a livello internazionale. Da 
Ortona a Vasto se ne contano 31 e su molti 
di essi vi è la possibilità di consumare un 
pranzo o una cena a lume di candela:

Da Nord verso sud

*Mucchiola (Ortona) società Porpora S.r.l. 
di Castrignanò Paolo, Lanci Fabio e Angeluci 
Andrea

*Vento di Scirocco (Molo San Vito 
Chietino) di Verì Antonio e Della Penna 
Ercole gestito da Bucco Giuliana

*San Giacomo (Molo San Vito Chietino) 
di Zazzara Lucio gestito da Mancini Vilma

*Punta Fornace (San Vito Chietino) di 
Verì Eugenio e Diana gestito da Nardone 
Gabriele

Punta Turchino (San Vito Chietino) 
Comune di San Vito Chietino

Colle del Guardiano (San Vito Chietino) 
di Gnagnarella Umberto ed altri

Valle Canale o “Lupone”, sul Traforetto 
(San Vito Chietino) di Cicchetti Franco 

*Valle Grotte (San Vito Chietino) di 
Caravaggio Giuseppe 



26 	 | il Golfo delle Meraviglie 

ITINERARI I Trabocchi

*Punta Tufano (Rocca San Giovanni) di 
Verì Rinaldo 

*Sasso della Cajana (Rocca San 
Giovanni) di Verì Marino 

*Punta Isolata (Rocca San Giovanni) di 
D’Antonio Mauro

Punta Torre (Rocca San Giovanni) Verì 
Orlando e Tommaso 

Punta Spezza Catena (Rocca San 
Giovanni) Verì Orlando e Tommaso 

*Punta Cavalluccio (Rocca San 
Giovanni) Verì Orlando e Tommaso 

*Punta Punciosa (Rocca San Giovanni ) 
di Finoro Giovanni

Pesce Palombo (Fossacesia) di Verì 
Bruno

Punta Rocciosa (Fossacesia) di 
Romanelli Carlo gestito da Arrizza Tiziana

Le Morge (Torino di Sangro) Comune di 
Torino di Sangro

Punta Aderci (Vasto) di De Francesco 
Raffaella

*Trimalcione (Molo Porto di Vasto) di 
Franceschini Emilia

Trabocco 2 (Molo esterno Porto di Vasto) 
di Travaglini Milena

Trabocco 3 (Molo esterno Porto di Vasto) 
di Scopano Giovanni

Trabocco 4 (Molo esterno Porto di Vasto) 
di Di Filippantonio Enzo

Trabocco 5 (Molo esterno Porto di Vasto) 
di D’Addario Marco

Grotta del Saraceno (Vasto) di Di Nanno 
Luca ed altri

Vignola (Vasto) società il Trabocco S.r.l. di 
Tessitore Paolo

88
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Punta Rocciosa
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Punta Canale (Vasto) di Molino Filippo

Scoglio a schiena d’asino “Rosa dei 
Venti” (Vasto) di Menna Nicola

*Punta San Nicola, località Torricella 
(Vasto) Roberta Caldarelli gestito da Andrea 
Del Prete

*Cungarelle (Vasto) di Di Nanno Mirko,  
Di Nanno Luca e Conti Luca

Il Trave (Vasto) di Antonio Tucci e 
Giuseppina Marsili

*Durante la stagione estiva è possibile 
pranzare o cenare

Vasto (sede)
Via Luigi Cardone, 23

Tel. 0873-367154

Vasto (showroom)
Via Circonvallazione Histoniense, 202

Tel. 0873-583733

Termoli (filiale e showroom)
Via Corsica, 139/A
Tel. 0875-708282

Atessa (filiale)
Loc. Piazzano SS154 km 6

Tel. 0872-897755

Pescara (filiale)
Via Tiburtina, 233
Tel. 085-4318067

Rocca San Giovanni (Showroom)
C.da Santa Calcagna, 63 

Uscita A14 Lanciano
Tel. 0872-714493

rinfresca la tua estate
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La Majella è la Monta-
gna Madre, custode di 
una natura mistica e 
incontaminata, perva-
sa da una sacralità mo-
numentale che stori-
camente ha ispirato la 
vita eremitica. Paesag-
gisticamente impervia 
e selvaggia, è caratte-
rizzata da una flora va-
riegata che può vanta-
re oltre 2100 specie di 
piante diverse, 1/3 dell’intera flora nazio-
nale, mentre la fauna vede la presenza 
del camoscio, del capriolo, del cervo, l’a-

quila reale, l’orso marsicano, il lupo. Il Par-
co della Majella è uno dei tre Parchi Nazio-
nali d’Abruzzo, il versante che lambisce le 
Terre dei Trabocchi è quello orientale. Tra i 
diversi centri visita, segnaliamo il Museo 
Naturalistico di Fara San Martino, il Centro 
di visita Maurizio Locati a Lama dei Peligni 
che ospita un’ampia sezione dedicata al ca-
moscio e il Museo dell’Orso Marsicano di 
Palena.
Per info www.parcomajella.it

Parco Nazionale della Majella

COSTRUZIONI MECCANICHE
TAGLIO LASER

PIEGATURA LAMIERE E TUBI 
SALDATURA ROBOTIZZATA

Zona Ind.le Punta Penna - Vasto (CH)
Tel. 0873/3108239 - Fax 0873/3108228

www.tmcvasto.com
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La Società Cooperativa SIRIO è una coope-
rativa sociale che persegue il benessere 
della persona e della collettività, mediante 
l’assistenza alla persona, sia di tipo domi-
ciliare che presso strutture autorizzate, e 
servizi infermieristici attraverso una sem-
pre più efficiente organizzazione ed eleva-
ta professionalità delle maestranze.
La coop. Sirio gestisce residenze per an-
ziani, RSA - RSSA; istituisce e gestire ser-
vizi sociosanitari ed educativi; opera nel 
settore socio assistenziale ed educativo, 
in collaborazione con gli Enti Pubblici del 
territorio; offre assistenza infermieristica 
ambulatoriale, domiciliare diurna e not-
turna ed assistenza infermieristica nei tra-
sporti sanitari; servizio di assistenza ai di-
sabili; assistenza domiciliare qualificata e 

generica; sostegno morale e/o psicologi-
co all’utente e alla sua famiglia; informa-
zioni in fase di attivazione e durante lo svi-
luppo del piano; intermediazione laddove 
richiesta; assistenza educativa, integrazio-
ne sociale, sostegno nel compimento de-
gli atti quotidiani della vita; accompagna-
mento per visite mediche e integrazione 
sociale; disbrigo di commissioni private. 
La Divisione per i servizi socio sanitari si ri-
volge a enti pubblici e ad aziende private 
con esigenza di terziarizzare i servizi sani-
tari e socio-sanitari. 
La Cooperativa Sirio svolge funzioni di 
Segretariato sociale, centro d’ascolto con 
consulenza psicopedagogica dedicata a 
coloro che si trovano in situazione di diffi-
coltà educativa, psicologica. 

SIRIO COOPERATIVA SOCIALE DI TIPO A
Via Trento, 5  - 70100 Bari (Bari) - Italia

Email: contatti@sirioco.it; - Pec: postacertificata@pec.sirioco.it;
Tel. 080 9265282 - Fax. 080 9691607

Parco Nazionale della Majella
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Il Parco Naturale Majella offre attività 
sportive e di svago all’insegna dell’amore 
per la montagna e per tutte le discipline 
naturalistiche. L’area di Piana delle Mele, 
a Guardiagrele, comprende le attività di 
Parco Avventura Majella, Forest Park, Bike 
Park e Orienteering Park, attività sporti-
vo-ricreative da svolgere in un ambiente 
montano facile da raggiungere e adatto 
anche ai più piccoli. Nell’area di Pennapie-
dimonte, in località Valleriana, si sviluppa 
il Vertical Park, il Parco Avventura su roccia 
che consiste in percorsi attrezzati e una via 
ferrata, con cavi metallici, scalette e altri 
ancoraggi fissi come ponti tibetani o pas-
serelle. Il Vertical Park, in Abruzzo il primo 
nel suo genere, è adatto ai ragazzi e agli 
adulti. Il Parco Avventura Majella consiste 
nell’affrontare gli oltre 250 giochi sospesi 
tra gli alberi, camminando tra passerelle, 
ponti tibetani, tunnel e tirolesi mozzafia-

to, il tutto 
nella mas-
sima sicu-

Un parco sugli alberi

rezza e con l’assistenza del personale qua-
lificato. I partecipanti, dopo aver indossato 
l’attrezzatura di sicurezza (imbrago, casco, 
sottocasco e guanti), seguiranno una spie-
gazione sulle tecniche di percorrenza da 
parte degli operatori e, sotto la loro guida, 
affronteranno i vari percorsi suddivisi in 
base ai livelli di difficoltà in  totale sicurez-
za. L’accesso alle aree di Piana delle Mele 
è gratuito, si pagano solo le attività che si 
vogliono fare. Il biglietto ha la durata di 3 
ore. Nel Parco c’è anche un chiosco che of-
fre un servizio bar e ristoro sempre attento 
alla qualità e alla genuinità dei prodotti. 
Il parco è aperto da fine marzo ad ottobre 
nei weekend e nei giorni festivi.
A luglio ed agosto tutti i giorni. 
Le informazioni e le prenotazioni sul sito 
www.parconaturalemajella.it

TURISMO
SCOLABUS

SERVIZI DI LINEA
NOLEGGIO AUTO
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Cimitero britannico

Via Scrima, 110  03022 Boville Ernica (FR)
tel: 0775/356240 fax: 0775/358048
email: fratarcangelibus@libero.it

TURISMO
SCOLABUS

SERVIZI DI LINEA
NOLEGGIO AUTO
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Arte, mito e trasformazio-
ne industriale: da questa 
inedita miscela si staglia 
il profilo di Atessa. Per gli 
amanti delle suggestioni 
diciamo subito che la sua 
fama è legata alla leggen-
da riguardo a un drago uc-
ciso da San Leucio di Ales-
sandria, il patrono della 
città. La costola del drago 
è conservata nella Catte-
drale situata nel borgo an-
tico. La leggenda narra di 
un drago gigante che esi-
geva un tributo quotidia-
no di carne umana e che 
per secoli ha spaventato 
la valle impedendo ai due 
villaggi di Ate e Tixia di 
fondersi per formare un’u-
nica città. Il finale di que-
sta leggenda è abbastanza 
intuitivo: San Leucio scon-
fisse il drago, salvò i due 

villaggi e venne così eletto 
come Patrono. Antichissi-
me tradizioni e leggende 
si legano anche all’altro 
protettore di Atessa, San 
Martino abruzzese, nati-
vo proprio di questa città. 
Gli atessani erano devoti 
e riconoscenti a Martino: 
per impetrare la grazia dei 
buoni raccolti e in ricordo 
del viaggio dell’eremita, 
tutti gli anni ripercorrono 
a piedi l’itinerario del san-
to, soffermandosi a prega-

re nei luoghi stessi in cui 
San Martino si era voltato 
a benedire i suoi compa-
esani. Questa tradizione è 
detta della ‘ntorcia, ovvero 
“torcia”. 
Passeggiando per i vicoli 
di Atessa scoprirete subi-
to piccoli tesori di storia e 
di ricordi. La città è divisa 
in due parti: la più antica 
è rappresentata dalla Ba-
silica di San Leucio e dal-
la fortificata Santa Croce; 
la seconda parte è attra-

Atessa

iMPReSA BASiLiCO fRAnCO
LLAAVVOORRII  EEDDIILLII  --  SSTTRRAADDAALLII  --  RREESSTTAAUURROO    

AACCQQUUEEDDOOTTTTII  --  OOPPEERREE  SSPPEECCIIAALLII    
PPUUBBBBLLIICCAA  IILLLLUUMMIINNAAZZIIOONNEE  --  OOOO..PPPP..

Via Italia 55, 66052 Gissi (CH) - C.so Palizzi 32, 66054 Vasto (CH)
imbafra@libero.it - Tel./Fax 0873.93191
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versata da Corso Vittorio 
Emanuele ed è raggiungi-
bile da Piazza Garibaldi at-
traverso l’Arco dell’Ndria-
no, o Porta San Nicola. La 
cittadina ospita il Museo 
Sassu, una bellissima pi-

nacoteca artistica dedicata 
al pittore Aligi Sassu, pres-
so il Palazzo Ferri in corso 
Vittorio Emanuele. 
Dal 15 al 18 agosto, vi è 
una delle più attese festi-
vità della comunità atessa-

na, che consiste nella cele-
brazione dei Santi Maria 
Assunta, Rocco, San Leucio 
ed Emidio, protettori della 
città, mediante una serie 
di eventi folcloristici e di 
richiamo musicale. 
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Le origini altomedievali 
del borgo sono riconduci-
bili al monastero di S. Ste-
fano in Lucania, attestato 
nell’anno 829 e fondato 
dai monaci benedettini 
dell’Abbazia di Farfa, gli 
stessi che probabilmente 
promossero l’edificazione 
del Castellum Tornariciae. 
Tracce del borgo fortificato 
sono ancora presenti nel 
centro storico, come diver-
si palazzi signorili e l’antica 
chiesa di S. Vittoria, e sarà 
possibile scoprirle nel cor-
so della passeggiata gui-
data. Ciò che conferisce 
al borgo un fascino unico, 
rendendolo un vero e pro-
prio museo all’aperto, è il 
susseguirsi di opere musi-
ve che colorano le vie e le 
piazze. Grazie al progetto 

Tornareccio

“Un mosaico per Tornarec-
cio”, ideato nel 2006 dal 
gallerista A. Paglione, ogni 
anno artisti di fama inter-
nazionale partecipano ad 
una rassegna d’arte con-
temporanea e le opere vin-
citrici vengono trasformate 
in mosaici dal Gruppo Mo-
saicisti di Ravenna. Torna-
reccio è anche la capitale 
abruzzese del miele, ma di 
questo parleremo in ma-
niera dettagliata nella se-

zione Tradizione e Cucina. 
Tornareccio è la porta del 
Monte Pallano, dove resti 
di muri antichi si contrap-
pongono oggi all’assoluta 
assenza dell’uomo. Leg-
gende di briganti, paladi-
ni e saraceni, santi martiri 
e dignitari franchi, grotte e 
spaccature nella roccia, bo-
schi oscuri e silenzi inquie-
tanti creano quell’atmosfe-
ra di mistero e di fascino 
che da sempre ha contrad-
distinto questi luoghi e 
che ancora oggi è possibi-
le avvertire percorrendo i 
numerosi sentieri del Par-
co Archeologico Naturali-
stico. Il fulcro del Parco è il 
Centro di Educazione Am-
bientale Casanatura Fonte-
campana, ospitato in una 
struttura ricettiva realizza-
ta ai margini del bosco e 
caratterizzata da una quer-
cia secolare che la sovrasta 
e ne costituisce il simbolo. 

In Collina
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Tecnologie e servizi innovativi per sanificazione e disinfezione 
La ripresa delle attività lavorative e la 
riapertura di esercizi commerciali, aziende e 
uffici, accresce l'urgenza di interventi di 
sanificazione e igienizzazione, che consentano di 
tornare al lavoro in piena sicurezza. Una 
semplice disinfezione delle superfici non basta 
per sanificare completamente un ambiente da 
Covid-19 ed è importante affidarsi ad aziende 
esperte che conoscano le modalità di intervento 
più efficaci per ogni tipo di locale. 
Pienile, azienda certificata secondo gli attuali 

standard europei, da 3 anni nel settore, offre tecnologie e servizi innovativi per la 
disinfezione e sanificazione di ambienti ad uso civile e industriale, mediante 
appositi presidi medici battericidi e virucidi e diverse tipologie di interventi di 
sanificazione tra cui quelli per irrorazione, nebulizzazione e a ozono. 
"Gli interventi per irrorazione o nebulizzazione sono particolarmente indicati per le 
aree esterne o per quelle di passaggio, come corridoi, scale o pareti, - spiega Antonio 
Ruotolo, responsabile della società - e consistono nell’irrorazione o nebulizzazione di 
disinfettante liquido a forte potere igienizzante, battericida e virucida mediante 
pompe irroratrici e apparecchiature specifiche. Nei locali con mobili, attrezzature o 
altro, si interviene con un nebulizzatore che produce vapore (freddo o caldo) e 
igienizza l’ambiente coprendo anche le zone di difficile accesso". 
"La sanificazione a ozono, invece, è in grado di disinfettare e sterilizzare gli ambienti 
da ogni tipo di agente patogeno, senza lasciare residui - spiega -. L’ozono è un 
potente disinfettante in grado di raggiungere i punti più nascosti e di eliminare fino 
al 99,98% di impurità". 
Tutte le operazioni vengono effettuate da tecnici esperti, equipaggiati con i 
dispositivi di protezione individuale previsti dalla norma: tuta in tyvek monouso, 
guanti in nitrile monouso, copri scarpa monouso e maschere. Le procedure hanno 
certificazioni di qualità ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, ISO 45001:2018, UNI 
EN ISO 13549:2003. 
"Prima dei nostri interventi un tecnico, previo appuntamento, si reca sul posto per 
fare un sopralluogo e approntare la tipologia di intervento più indicata". 
Gli interventi di Pienile, secondo le normative vigenti, rientrano nelle categorie del 
bando per il rimborso delle spese sostenute per la sanificazione di ambienti e 
strumenti di lavoro con il credito d'imposta al 60% per l'anno 2020. 
Per informazioni e contatti 
Antonio Ruotolo 393 9063665 
mail amministrazionepienile@gmail.com 
 

La ripresa delle attività lavorative e la riaper-
tura di esercizi commerciali, aziende e uffici, 
accresce l'urgenza di interventi di sanificazio-
ne e igienizzazione, che consentano di torna-
re al lavoro in piena sicurezza. Una semplice 
disinfezione delle superfici non basta per sa-
nificare completamente un ambiente da Co-
vid-19 ed è importante affidarsi ad aziende 
esperte che conoscano le moda-
lità di intervento più efficaci per 
ogni tipo di locale. Pienile, azien-
da certificata secondo gli attuali 
standard europei, da 3 anni nel 
settore, offre tecnologie e servizi 
innovativi per la disinfezione e 
sanificazione di ambienti ad uso 
civile e industriale, mediante ap-
positi presidi medici battericidi e 
virucidi e diverse tipologie di in-
terventi di sanificazione tra cui quelli per irro-
razione, nebulizzazione e a ozono. "Gli inter-
venti per irrorazione o nebulizzazione sono 
particolarmente indicati per le aree esterne o 
per quelle di passaggio, come corridoi, scale 
o pareti, - spiega Antonio Ruotolo, responsa-
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Mobile: 3939063665 - e-mail: amministrazionepienile@gmail.com
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bile della società - e consistono nell’irrorazio-
ne o nebulizzazione di disinfettante liquido a 
forte potere igienizzante, battericida e viruci-
da mediante pompe irroratrici e apparecchia-
ture specifiche. 
Nei locali con mobili, attrezzature o altro, si 
interviene con un nebulizzatore che produce 
vapore (freddo o caldo) e igienizza l’ambiente 
coprendo anche le zone di difficile accesso". 
"La sanificazione a ozono, invece, è in gra-
do di disinfettare e sterilizzare gli ambienti da 
ogni tipo di agente patogeno, senza lasciare 
residui - spiega -. L’ozono è un potente disin-
fettante in grado di raggiungere i punti più na-
scosti e di eliminare fino al 99,98% di impuri-
tà". Tutte le operazioni vengono effettuate da 
tecnici esperti, equipaggiati con i dispositivi di 
protezione individuale previsti dalla norma: 

tuta in tyvek monouso, guanti 
in nitrile monouso, copri scarpa 
monouso e maschere. Le proce-
dure hanno certificazioni di qua-
lità ISO 9001:2015, UNI EN ISO 
14001:2015, ISO 45001:2018, 
UNI EN ISO 13549:2003. "Prima 
dei nostri interventi un tecnico, 
previo appuntamento, si reca sul 
posto per fare un sopralluogo e 
approntare la tipologia di inter-

vento più indicata". Gli interventi di Pienile, 
secondo le normative vigenti, rientrano nelle 
categorie del bando per il rimborso delle spe-
se sostenute per la sanificazione di ambienti 
e strumenti di lavoro con il credito d'imposta 
al 60% per l'anno 2020. 

Tecnologie e servizi innovativi per sanificazione e disinfezione

Per informazioni e contatti Antonio Ruotolo 393 9063665
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Custode dell’ingresso 
al Parco Nazionale del-
la Majella, il paese che 
era conosciuto per i lani-
fici, oggi è la patria della 
buona pasta italiana nel 
mondo. Fara San Martino 
è una valida e necessaria 
alternativa turistica agli 
amanti del mare. Dalla co-
sta dei trabocchi in mez-
z’ora, risalendo la strada 

sangritana, si giunge sul-
le pendici della Majella. 
La principale ricchezza di 
questo territorio è il fiu-
me Verde: limpido e dal-
la placida corrente, che 
si restringe scivolando in 
una serie di rapide veloci, 
per poi tuffarsi in un sus-
seguirsi di cascate frago-
rose e potenti. Per molti 
anni queste acque hanno 

messo in movimento le 
gualchiere che trasforma-
vano il suo movimento in 
forza lavoro. Oggi nel Mu-
seo delle Tradizioni Faresi 
ci sono testimonianze di 
queste macchine prein-
dustriali per lavorare usa-
te nella manifattura la-
niera e proprio da Fara si 
esportavano filati, coper-
te, tappeti, flanelle ver-
so il Regno delle due Si-
cilie. Oggi, il fiume Verde 
concorre in maniera de-
terminante alla produzio-
ne della pasta di marchi 
ormai famosi nel mondo 
per l’alta qualità dei pro-
dotti. 
Fara San Martino è im-
merso in un meraviglio-
so scenario naturalistico 

Fara San Martino: storia, acqua e pasta

In Collina
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sul versante orientale del-
la Majella, sullo sfondo 
la ripida e ardua monta-
gna incisa da due gole, la 

Valle di Santo Spirito e la 
Val Serviera. Dalla piazza 
principale del paese si ac-
cede all’antico centro sto-

rico attraversando la Porta 
del Sole, elegante e dal-
le linee classicheggianti 
realizzata nei primi anni 
del Settecento. Da visitare 
sono le gole e l’Abbazia di 
San Martino,
Da qui partono molti sen-
tieri escursionistici che 
attraversano la Majella. 
Insomma, un paradiso 
terrestre, considerato che 
il 93% del territorio comu-
nale di Fara San Martino 
ricade all’interno dell’area 
Parco della Majella, dove 
scorrazzano indisturbati 
il lupo, il capriolo, il cer-
vo e i camosci. Da visitare 
è il rifugio Ciro Manzini, il 
più alto degli Appennini 
a 2520 di altitudine nella 
Valle Cannella nel territo-
rio di Fara San Martino

In Collina
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Dal mare della costa dei Trabocchi alle col-
line vastesi il passo è breve. Le occasioni 
di conoscere piccoli borghi con preziose 
testimonianze storiche e la cucina tradi-
zionale del territorio sono davvero tante. 
Gli appassionati si storia e architettura 
non possono tralasciare la visita ai castel-
li di Palmoli e Carpineto Sinello. Per pro-
seguire in altura, a Roccaspinalveti e Tufil-
lo, dove le testimonianze della presenza 
di una comunità risale all’Età del Bronzo. 
Altra tappa di questo viaggio è San Buo-
no, dove nell’ex convento di Sant’Antonio 
è ospitato il Museo per l’Arte e l’Archeolo-
gia. Gli amanti del buon gusto faranno si-
curamente tappa a Guilmi, per degustare 
la ventricina, il prelibato insaccato che vie-

In giro per le colline e monti vastesi

ne prodotto nelle colline del vastese con 
le parti nobili del maiale. Suggestivo lo 
scenario a Gissi dove sono ancora nume-
rose le abitazioni costruite a strapiombo 
sulla roccia. La passeggiata continua, sa-
lendo a Liscia dove si trova il Santuario di 
S. Michele Arcangelo per poi proseguire 
per Casalanguida e Furci, patria del Beato 
Angelo, monaco agostiniano venerato in 
tutto il Vastese, le cui spoglie mortali sono 
custodite nell’omonimo santuario. Ultima 
tappa a Schiavi d’Abruzzo, nell’area sacra 
dei templi italici. Il sito archeologico si tro-
va a quota 864 metri. 

Succursale di Vasto Marina: Via F.P. Tosti, 24 - S.S. 16 Adriatica
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Il soggiorno sulla Costa 
dei Trabocchi porta inevi-
tabilmente anche a Pollu-
tri, un borgo fortificato a 
pochi chilometri dalla co-
sta vastese, dove le vec-
chie storie medievali ci 
raccontano di antiche fa-
miglie che le garantirono 
una propria autonomia. 
Parliamo dei Caldora, dei 
d’Avalos e dei Di Capua. 
Ne influenzarono la con-
formazione. Da visitare il 
borgo San Salvatore, la 
parte più antica del paese, 
con i Palazzi D’Agostino e 
Mucci e la Chiesa del San-
tissimo Salvatore, di origi-
ne trecentesca. Antichissi-
ma è la devozione per San 
Nicola, Santo Patrono. Il 5 

Pollutri

dicembre i pollutresi rin-
novano la tradizione della 
cottura delle fave, che ven-
gono distribuite alle nu-
merose persone presenti. 
Il giorno successivo, inve-
ce, si festeggia San Nico-
la ed il pane benedetto, le 
fave cotte ed un bicchiere 
di vino vengono distribu-
iti casa per casa quale ge-
sto che serve a far ricor-
dare il miracolo del Santo 
taumaturgo. Pollutri è cir-
condata da colline incan-
tevoli dove la raccolta di 

uva garantisce una produ-
zione eccellente di vini at-
traverso la Cantina Socia-
le San Nicola, a due passi 
dall’area naturalistica più 
conosciuta di tutto il terri-
torio circostante: il Bosco 
di Don Venanzio. Il sindaco 
di Pollutri Nicola Mario Di 
Carlo e la sua nuova ammi-
nistrazione sono impegna-
ti in un’azione costante di 
promozione del loro patri-
monio naturalistico e del-
le eccellenze enogastrono-
miche. 
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Percorrendo la strada Tri-
gnina, ad un certo pun-
to troverete indicazioni 
per Palmoli. Un luogo che 
vale la pena di visitare. Il 
paese si sviluppa in for-
ma allungata attorno al 
Castello Marchesale, che 
imponente domina sul-
la Valle del Treste, lungo 
la quale numerosi mulini 
alimentati dalle acque del 
fiume Treste hanno per 
secoli garantito il pane 
agli abitanti della valle. Il 
monumento più rappre-
sentativo di Palmoli è sen-
za dubbio il suo Castel-
lo, organismo complesso 
frutto dell’accorpamento 
di strutture diverse. Il pa-
lazzo Marchesale venne 
costruito nel XV secolo at-
torno ad una preesisten-
te torre di avvistamento, 
risalente al 1095, dall’in-
solita pianta dodecagona-
le, che conferisce al com-
plesso architettonico un 
fascino unico. Diversi in-
terventi di restauro, ulti-
mo quello del 1993-94, 
hanno restituito al Castel-

Palmoli

lo il suo aspetto originale 
ed oggi la struttura è sede 
del MuBen, il Museo del-
la Civiltà Contadina dedi-
cata a Padre Beniamino. 
Molto cara ai Palmolesi è 
la chiesa parrocchiale di 
Santa Maria delle Grazie 
che dal 1824 custodisce 
le reliquie di San Valen-
tino. Il Corpo Santo giun-
se a Palmoli, per interces-
sione del marchese, dopo 

un periglioso viaggio su 
un carro trainato da buoi, 
e da allora il 14 febbraio 
di ogni anno il paese rin-
nova la propria devozione 
nei confronti del santo de-
gli innamorati. Altra im-
portante festività è quel-
la del 27 luglio, quando 
tra le vie del borgo si può 
assistere alla “Sfilata delle 
Pacchianelle” in costume 
tradizionale.
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Liscia è un paesino della col-
lina vastese, sulla riva sini-
stra del fiume Treste, cono-
sciuto per la presenza della 
grotta di San Michele Arcan-
gelo. Secondo la tradizione 
orale si narra che un uomo 
di Palmoli, intento a pa-
scolare le mucche vicino al 
fiume Treste, notò che tut-
ti i giorni un giovane toro 
si perdeva per poi ritornare 
alla sera. 
Un giorno, però, l’allevatore, 
incuriosito da tale compor-
tamento misterioso, decise 
di seguire il suo animale e 
vide che la vegetazione si 
apriva, come d’incanto, al 
suo passaggio come per in-
dicare una direzione da se-
guire; questo strano percor-
so lo condusse fino ad una 
grotta dove vide il toro ingi-
nocchiato davanti ad un’im-
magine lignea di San Mi-
chele Arcangelo, la quale 
fece sgorgare miracolosa-
mente dell’acqua affinché 
l’uomo si potesse disseta-
re. In memoria di tali eventi 
accaduti a Liscia, i Marchesi 
d’Avalos, nel settecento in-
globarono la grotta all’inter-
no di una piccola chiesetta, 

Grotta di San Michele Arcangelo a Liscia

forse, per regolare il gran-
de afflusso dei pellegrini ri-
chiamati, qui, dalla devozio-
ne popolare all’Arcangelo 
Michele, culto che si perde 
nella notte dei tempi.  All’al-
ba dell’8 maggio, da Liscia e 
da San Buono partono due 
processioni di fedeli e devo-
ti che con il loro passo len-
to e le loro preghiere scan-

discono, separatamente, il 
tratto di strada che porta al 
santuario e poco prima di 
giungervi, le due proces-
sioni si riuniscono per poi 
proseguire insieme. Que-
sto rituale si ripete anche 
l’ultimo venerdì di maggio, 
quando arrivano diversi fe-
deli da Vasto e poi il 29 set-
tembre.

ELETTRONICA AUTO
TAGLIANDI AUTO
CLIMA SERVICE

Pietro Stivaletta
Mob. 339.7702755

Via Amedeo Nazzari, 58 - Vasto Marina - 0873.802534

In Collina
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L’Area Archeologica di 
Schiavi d’Abruzzo si tro-
va lungo la strada pro-
vinciale che dal paese 
conduce al fondovalle 
Trigno, in un punto pa-
noramico da cui si domi-
nano la vallata sottostan-
te ed i rilievi molisani 
su cui sorge il santuario 
sannitico di Pietrabbon-
dante. Il Tempio Mag-
giore (II secolo a.C.) ed il 
Tempio Minore (inizi I secolo a.C.), affian-
cati e paralleli, costituiscono le principali 
emergenze oggi visibili, poste su un ter-
razzamento sorretto da un lungo muro in 
opera poligonale e quadrata, che delimita 
il santuario a valle. Del Tempio Maggiore 
si conserva il podio in pietra calcarea lo-
cale, del tutto simile a quello di Quadri 
(itinerario del Sangro) e, come a Quadri, 
anche qui l’edificio di culto pagano è sta-
to trasformato in chiesa nel Medioevo. Le 
basi, i rocchi ed i capitelli delle colonne, 
sparsi nell’area sacra, ed alcuni frammen-

Schiavi d’Abruzzo

ti di decorazione architettonica in terracot-
ta, consentono di ipotizzare come fosse in 
origine il tempio sannitico.  Il Tempio Mi-
nore è stato invece ricostruito sui rude-
ri superstiti agli inizi degli anni settanta, 
anche per proteggere l’elegante pavimen-
tazione musiva interna e l’iscrizione osca 
posta all’ingresso. Recenti esplorazioni 
hanno riportato alla luce un altare monu-
mentale posto di fronte al Tempio Minore, 
in origine coperto da una tettoia sorretta 
da quattro colonne. Di quest’altare colpi-
scono la particolare cura nella costruzio-

In Collina



il Golfo delle Meraviglie  |       47

ne e la caparbietà dimostrata dagli uomi-
ni del tempo nel ripristinarne a tutti i costi 
la funzionalità, compromessa più volte da 
numerose e frequenti frane: tra la fine del 
II secolo a.C. ed il IV secolo d.C. l’altare è 
stato innalzato almeno tre volte, sono sta-
ti asportati detriti, costruiti muri di prote-
zione, tamponati gli spazi aperti, rimossi 
i crolli. Tanta cura è comprensibile se si 
tieneconto del fatto che l’area dell’altare, 
esterna al tempio, era il vero luogo del cul-
to pubblico, dove i fedeli potevano onora-
re la divinità, che invece “abitava” nella 
cella, accessibile solo ai sacerdoti. Sempre 
di recente sono stati scavati una necropo-
li, utilizzata dal X secolo a.C. alla piena Età 
Romana, ed un altro edificio sacro abban-
donato poco dopo la Guerra Sociale (91 - 
89 a.C.).

Cell. 371 1244 637

In Collina
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Risalire i fiume Trigno significa avere sulla 
sinistra il territorio molisano ed è proprio 
in questa regione che si colloca il sito mo-
numentale di Pietrabbondante: un ma-
estoso complesso di culto a testimonian-
za della civiltà sannita, presente fin dal V 
secolo a.C., grazie alle necropoli scoperte 
su monte Caraceno. Il tempio cosiddetto 
maggiore è il più grande, finora conosciu-
to, tra quelli costruiti nel Sannio. Il teatro 
invece occupa un’area che misura frontal-
mente 55 metri e lateralmente 90. Diver-
se fonti storiche collocano l’impianto tra la 
fine del V secolo e la prima metà del IV se-
colo a.C. Ricostruito molto probabilmente 
nel III secolo a.C., dopo essere stato qua-
si completamente distrutto dalle truppe 
di Annibale, il complesso monumentale 
di Pietrabbondante può essere facilmente 
definito come esempio di tempio coper-
to che sostituì gradualmente la boscaglia 

Pietrabbondante, il Teatro ed il Tempio Sannita

come luogo di culto per il popolo sannita. 
Sulla via del ritorno, interessante una visi-
ta al Santuario di Santa Maria del Canne-
to. Il complesso sorge nella valle del fiume 
Trigno, nel punto di confluenza con il tor-
rente Ponte di Musa, nel comune di Roc-
cavivara. Adiacente alla chiesa di S. Maria 
di Canneto, ammiriamo il sito archeologi-
co di una villa rustica Romana di grandi 
dimensioni la cui attività era finalizzata a 
prodotti destinati già a quel tempo al mer-
cato del vino e dell’olio.

In Collina
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Lanciano 
Città d’arti e mercanti, 
ma anche di profon-
da devozione, come 
ricordano il numero 
delle chiese e l’atten-
zione loro riservata. 
Lanciano, tra le altre 
cose, conserva il Mira-
colo Eucaristico nella 
chiesa di San France-
sco, una delle princi-
pali mete dell’odier-
no turismo religioso. 
La tradizione vuole che attorno al 700 un 
monaco della comunità basiliana lancia-
nese venisse un giorno colto dal “dubbio” 
proprio durante la consacrazione. Appe-
na egli pose gli occhi sul pane e sul vino, 
vide con grande stupore che questi si era-
no trasformati in carne e sangue. Si gri-
dò al miracolo anche nel 1088 quando, 
in occasione del restauro del cosiddetto 
“Ponte di Diocleziano” fu rinvenuta una 
statua della Madonna con Bambino. A ri-
cordo dell’evento venne edificata la chie-
sa della Madonna del Ponte affianco alla 
quale, oggi, inizia il Percorso Archeologi-

co sotterraneo. La devozione popolare e 
colta sono di casa nel pregevole Museo 
Diocesano. Statue, dipinti, argenti, arredi 
e paramenti sacri, un tempo custoditi nel-
le sagrestie di varie chiese della diocesi 
di Lanciano, sono organizzati secondo un 
preciso criterio tematico.

Storia e CUltura



Viale Cappuccini 247 
 Lanciano - Tel. 0872 709919

Orari di apertura:
09:30 - 13:00
16:00 - 20:00



CONTATTACI
Indirizzo:Via Osca, 93-Vasto (CH), Abruzzo
Telefono: (+39) 0873310305
Email: info@motosprintvasto.com
Sito web: www.motosprintvasto.net

Via Martiri VI Ottobre, 58 - 66034 - Lanciano (CH)
Tel. 331.9664111  -  www.anticomondoacquari.it

anticomondoacquari 

di Trivilini Susanna
Viale Cappuccini, 9
66034 LANCIANO 

Tel. 0872 718013   -   328 2939859
trivilinisusanna@gmail.com



ABBIGLIAMENTO
UOMO-DONNA
GRANDI FIRME

di Trivilini Susanna
Viale Cappuccini, 9
66034 LANCIANO 

Tel. 0872 718013   -   328 2939859
trivilinisusanna@gmail.com
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Vasto
Vasto è tra le mete più ri-
chieste dai turisti che vo-
gliono fare una vacanza in 
Abruzzo. Antichissime le 
sue origini, tanti i pregi e le 
tipicità. La città si estende 
dal mare al belvedere: Va-
sto Marina e Vasto alta, due 
facce della stessa medaglia 
che caratterizzano la rivie-
ra adriatica. Per una vacan-
za dal sapore di mare con-
sigliamo di soggiornare in 
uno degli hotel sul litorale 
o in una delle case vacanze 
dell’agenzia Promomax di 
Vasto, 333.2656624 www.
promomax.it. 
La nascita di Vasto affonda 
nella leggenda e nella for-
za suggestiva della mito-
logia greca. Sembra infat-
ti che il nome originario 

Corfù – dal quale trasse il 
nome ‘Histon’. 
In centro, vale la pena 
fermarsi a Palazzo D’A-
valos  ed ai giardini na-
poletani. L’ingresso è a pa-
gamento ma entrando si 
potranno visitare il Museo 
Civico, il Museo del Costu-
me e la mostra dedicata ai 
fratelli Palizzi. Dai giardini 
invece lo sguardo si perde 
in un panorama unico che 
dall’alto abbraccia tutto il 
golfo lunato.
Altra tappa è il Castello Cal-

di ‘Histon’ sia stato attri-
buito da Diomede. Secon-
do la leggenda, Diomede 
(re dell’Etolia), dopo l’as-
sedio di Troia, scelse infat-
ti l’esilio volontario e, al 
comando dei suoi sudditi, 
approdò sulle coste dell’I-
talia meridionale, fondan-
do diverse città. Diomede 
decise di fermarsi su quel-
la parte di costa estasiato 
dalla bellezza del golfo del 
litorale abruzzese e dal suo 
promontorio – che gli ri-
cordava il Monte Istone di 

Storia e CUltura



L’hotel San Giorgio è al centro del viale principale 
della Marina: 50 camere ristrutturate e ammoder-
nate di recente, per offrirvi un soggiorno all’insegna 
del relax, del buon gusto e della ospitalità di chi è 
nel settore da oltre 40 anni. L’hotel è stato insignito 
dal marchio ospitalità italiana da Isnart. Collegato 
all’hotel, lo stabilimento balneare privato, che ri-
spondere alle varie esigenze degli ospiti. La spiag-
gia, infatti, è attrezzata di bar, tavola calda, campo da 
beach-volley, area fitness, giochi, piscina per bam-
bini, vasca idromassaggio. La reception dell’hotel è 
sempre aperta, con personale multilingue. La cuci-
na offre menù di varia tipologia con particolare rife-
rimento ai prodotti locali provenienti direttamente 
dall’azienda agricola di famiglia. 

HOTEL SAN GIORGIO 
Viale Dalmazia, 138
Vasto Marina (CH)
Tel. 0873 801902 - Tel. /Fax 0873 801337
info@hotelsangiorgiovasto.it
www.hotelsangiorgiovasto.it
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doresco, non è visitabile 
internamente in quanto 
è di proprietà privata, ma 
una visita dall’esterno rac-
conta la storia ed è un pun-
to caratteristico per la città. 
La parte più interessante si 
affaccia su Piazza Barbaca-
ni mentre dal lato di Piazza 
Rossetti si prospetta il pa-
lazzo ottocentesco in stile 
neoclassico.
Lungo la via che costeggia 
il lato destro della piazza 
principale dedicata all’e-
sule Gabriele Rossetti, tro-
viamo la seicentesca chie-
sa di S. Francesco da Paola 
fino ad arrivare alla torre di 
Bassano, struttura difensi-
va eretta nel 1439 da Gia-
como Caldora quale ele-
mento della cinta muraria 
della città. La torre prende 

il nome dai Baroni Bassa-
no che ne acquisirono nel 
XVII sec. la proprietà e la 
innalzarono fino al livello 
attuale. 
Procedendo verso la Chie-
sa di Santa Maria si può 
ammirare il panorama dal-
la Loggia Amblingh: un 
angolo che mostra tutta la 
bellezza del muro merlato 
a piccoli archi tondi, dove 

si erge il quartiere di Santa 
Maria il quale rappresenta 
lo spirito popolare vaste-
se. Su Via Adriatica, invece, 
è visibile il portale della 
Chiesa di San Pietro. Oggi 
ne resta solo la facciata 
che regala uno scorcio sul 
mare. Secondo alcune fon-
ti, è stata edificata su un 
tempio dedicato a Cerere.
Poco più a nord le Terme 
Romane.
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Lungomare Cordella - Vasto Marina

Domenico 346 3202827 Lucia 338 2998635

Pino 339 2306444
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Il complesso termale di 
Vasto, l’antica Histonium, 
è il più grande dell’intera 
fascia Adriatica dell’Italia 
centro-meridionale. Molta 
parte del sito è ancora se-
polta sotto la vicina stra-
da Adriatica e la chiesa di 
Sant’Antonio. Questo com-
plesso ha tredici ambienti 
divisi in origine probabil-
mente da un colonnato, 
che seguono il naturale de-
clivio del terreno, distribui-
to su tre livelli dalla chiesa 
di Sant’Antonio alla chiesa 
della Madonna delle Gra-
zie. In base alla sua dimen-
sione totale e alla sua posi-
zione periferica nella città 
romana, si suppone che il 
complesso fosse aperto a 

tutti, indistintamente 
dalla classe sociale di 
appartenenza, pur non 
presentando percorsi 
differenziati per uomi-
ni e per donne, tipici 
delle terme romane 
più simmetriche. C’è 
una rappresentazione 
di Nettuno e le quat-
tro Nereidi tra cui due 
in sella a cavalli, una in sel-
la ad un cavallo marino ed 
una in sella ad un drago. Il 
calendario di aperture cu-
rato dal Fai:
Giugno: il tardo pomerig-
gio di sabato e domenica, 
con visite guidate alle ore 
19.00, 19.30 e 20.00;
Luglio e Agosto: nelle ore 
serali di venerdì e saba-

Le Terme di Histonium

to, con visite guidate alle 
ore 22.00, 22.30, 23.00, 
e la domenica pomeriggio 
con visite guidate alle ore 
19.00, 19.30 e 20.00;
Settembre: il tardo pome-
riggio di sabato e domeni-
ca, con visite guidate alle 
ore 19.00, 19.30 e 20.00;
Per prenotazioni: 
tel. 349 6811863

Storia e CUltura
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San Vito
Chietino 

I  SENT IER I  

#GREENSANVITO

COMUNE DI SAN VITO CHIETINO 

Largo Altobelli 1  

info@comunesanvitochietino.gov.it

Tel: 0872 619147  Fax: 0872 619150

 @visitsanvito 

@visitsanvitochietino

INFO  E  CONTATT I  

Percorso delle Scalette

Percorso delle  Fonti

Percorso del  Guardiano

Il percorso inizia da Largo Antonio Gramsci

(San Vito Capoluogo) ed offre due possibili

punti d'arrivo, situati entrambi in località

San Vito Marina. Il primo si conclude proprio

al centro. Il secondo, invece, conduce nei

pressi della vecchia fornace .

PERCORRENZA: circa 30 minuti in discesa e

circa 45 minuti in salita.

TE LO CONSIGLIAMO PERCHÉ:

Il percorso delle scalette è il principale

collegamento tra San Vito Capoluogo e San

Vito Marina e ti permetterà di esplorare in

poco tempo le due anime del paese: il borgo

e la zona mare.

Il percorso  inizia tra le abitazioni della centralissima
Via della Fonte, a cui si accede dalla rotonda di Piazza
Garibaldi.  Si proseguirà lungo un  sentiero ripido ma
percorribile, che termina nei pressi della vecchia
fornace, sulla ss 16 di San Vito Marina. Da qui si potrà
ammirare la scogliera del Maruccio.

PERCORRENZA: circa 45 minuti in discesa e circa 60

minuti in salita. Sconsigliato per chi ha difficoltà nel

deambulare.

TE LO CONSIGLIAMO PERCHÉ:
Il percorso delle fonti è parte della Riserva naturale
regionale "Grotta delle farfalle" e ti permetterà di
ammirare le due fonti storiche sanvitesi che venivano
utilizzate per il lavaggio degli abiti. La prima è la Fonte
Grande (1914),  la seconda è la Fonte Cupa (1814). 
Il sentiero si caratterizza, inoltre, per una grande
varietà di flora (sambuco, asparago,  more, ciclamino)
e di fauna (ramarro, talpa, tasso, capriolo, cinghiale). ll percorso inizia presso C.da Vicende, una

località di San Vito Capoluogo, per poi

terminare in zona   Fosso San Fino, nelle

vicinanze del Promontorio Dannunziano.

PERCORRENZA: circa 30 minuti in discesa e

circa 45 minuti in salita.

TE LO CONSIGLIAMO PERCHÉ:

Il percorso del guardiano è sicuramente il

sentiero più selvaggio e puro del nostro

territorio.   Si caratterizza per una rigogliosa

vegetazione e per la presenza del

pungitopo, pianta tipica delle zone

montane. Il sentiero ti farà immergere in

una paesaggio totalmente incontaminato, a

pochi passi del Promontorio Dannunziano. 

Storia e CUltura



il Golfo delle Meraviglie  |       61

Percorso delle Scalette

Percorso delle  Fonti

Percorso del  Guardiano

Il percorso inizia da Largo Antonio Gramsci

(San Vito Capoluogo) ed offre due possibili

punti d'arrivo, situati entrambi in località

San Vito Marina. Il primo si conclude proprio

al centro. Il secondo, invece, conduce nei

pressi della vecchia fornace .

PERCORRENZA: circa 30 minuti in discesa e

circa 45 minuti in salita.

TE LO CONSIGLIAMO PERCHÉ:

Il percorso delle scalette è il principale

collegamento tra San Vito Capoluogo e San

Vito Marina e ti permetterà di esplorare in

poco tempo le due anime del paese: il borgo

e la zona mare.

Il percorso  inizia tra le abitazioni della centralissima
Via della Fonte, a cui si accede dalla rotonda di Piazza
Garibaldi.  Si proseguirà lungo un  sentiero ripido ma
percorribile, che termina nei pressi della vecchia
fornace, sulla ss 16 di San Vito Marina. Da qui si potrà
ammirare la scogliera del Maruccio.

PERCORRENZA: circa 45 minuti in discesa e circa 60

minuti in salita. Sconsigliato per chi ha difficoltà nel

deambulare.

TE LO CONSIGLIAMO PERCHÉ:
Il percorso delle fonti è parte della Riserva naturale
regionale "Grotta delle farfalle" e ti permetterà di
ammirare le due fonti storiche sanvitesi che venivano
utilizzate per il lavaggio degli abiti. La prima è la Fonte
Grande (1914),  la seconda è la Fonte Cupa (1814). 
Il sentiero si caratterizza, inoltre, per una grande
varietà di flora (sambuco, asparago,  more, ciclamino)
e di fauna (ramarro, talpa, tasso, capriolo, cinghiale). ll percorso inizia presso C.da Vicende, una

località di San Vito Capoluogo, per poi

terminare in zona   Fosso San Fino, nelle

vicinanze del Promontorio Dannunziano.

PERCORRENZA: circa 30 minuti in discesa e

circa 45 minuti in salita.

TE LO CONSIGLIAMO PERCHÉ:

Il percorso del guardiano è sicuramente il

sentiero più selvaggio e puro del nostro

territorio.   Si caratterizza per una rigogliosa

vegetazione e per la presenza del

pungitopo, pianta tipica delle zone

montane. Il sentiero ti farà immergere in

una paesaggio totalmente incontaminato, a

pochi passi del Promontorio Dannunziano. 
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C.da Sant’Onofrio, 58/A
Lanciano

Tel. 0873.506051
pinayourcolor@gmail.com 

Fossacesia
La tradizione vuole che 
l’Abbazia di San Giovanni 
in Venere sia stata costru-
ita sui ruderi di un antico 
tempio dedicato a Venere, 
forse perché la posizione 
amena, i suoni ed i profu-
mi del vicino mare e la sel-
vaggia macchia mediterra-
nea ne avrebbero fatto un 
luogo degno della
dimora della dea. Quello 
che oggi si vede è un gio-
iello dell’architettura del-
la fine del XII secolo, arric-
chito da sculture di pregio, 
come quelle presenti ai 
lati del portale principale.

All’interno, la sobrietà del-
le decorazioni, la luce dif-
fusa, il presbiterio che si 
innalza maestoso
e ripido, creano una sensa-
zione di elevazione verso il 
divino. L’Abbazia è situata 
su un promontorio che do-
mina il golfo della marina 
di Fossacesia. Negli ultimi 
anni il lido si è sviluppato 
grazie alle numerose con-

cessioni balneari che han-
no determinato anche una 
notevole vita notturna. 
Pandemia permettendo, i 
giovani hanno proprio vo-
glia di tornare ad affolla-
re le piste da ballo degli 
stabilimenti balneari che, 
all’aperto e con i dovuti ac-
corgimenti, proporranno 
tutte le sere, feste e ospiti 
di richiamo. 
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Il lido di Casalbordino ha una caratteristica 
unica: le sue dune, a primavera, diventa-
no tutte colorate grazie ad una vegetazio-
ne spontanea rarissima. Tra il fiume Osen-
to e il Lido vale la pena visitare la pineta 
costiera detta di Santo Stefano, raggiungi-
bile a piedi o in bicicletta. Questa è frut-
to di un rimboschimento fatto una trenti-
na di anni fa, piccolo esempio dell’enorme 
pineta litoranea che un tempo ricopriva 
gran parte delle spiagge d’Abruzzo. Dalla 
collina di Santo Stefano si gode di una ma-
gnifica vista che spazia sulla costa, dove si 
concentra il turismo balneare. Casalbordi-
no è nel cuore della costa dei trabocchi. Il 
paese, invece, è pochi chilometri dal Lido, 
su una collina che ha mantenu-
to l’impianto medievale e tutto il 
fascino del borgo. Passeggiando 
per le vie del paese si assapora-
no le atmosfere dei tempi passa-
ti fino ad arrivare al Borgo forti-
ficato: costruzione quadrata con 
quattro torrioni risalente al tardo 
Duecento, poi successivamente 
ristrutturata e ampliata. In una 

frazione dei Casalbordino, da visitare è il 
Santuario Madonna dei Miracoli. Al Mo-
nastero è annessa un’importante Bibliote-
ca Monastica che custodisce circa 70.000 
opere riguardanti per lo più le discipline 
religiose, tra cui preziosi volumi antichi di 
cui numerosi manoscritti, Ogni anno l’11 
giugno i pellegrini arrivano da ogni parte 
dell’Abruzzo e da fuori regione, per parte-
cipare con devozione alla Messa e alla pro-
cessione. Casalbordino negli ultimi anni 
ha accolto migliaia di turisti il giorno del 
ferragosto. Il 15 agosto, infatti, il Lido si ve-
ste a festa con bancarelle e musica. 
E prima della mezzanotte, i fuochi pirotec-
nici.

Casalbordino, tra mare e turismo religioso
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Tel. 0873.939661 - 389.9372792 - www.ventricineracciatti.it

Primo classificato Gambero Rosso 2020

Terzo posto Campionato Nazionale del Salame 2019

66054 Vasto (CH)
Via Incoronata, 57
Tel. 0873 378386
Fax 0873 391195

66011 Spoltore (PE)
Viale Europa, 29

VILLA RASPA
Tel. 085 4171283

66041 Atessa (CH)
Loc. Monte Marcone

Tel. 0872 895359
Fax 0872 895359
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Torino di Sangro
Torino di Sangro è mare e natura. Vanta 
un litorale di circa sei chilometri equa-
mente diviso tra la spiaggia sabbiosa del-
la località “Le Morge” e quella ghiaiosa di 
“Costa Verde”. Oltre alla borgata Marina, il 
centro del paese è situato in collina, a cir-
ca nove chilometri dal litorale. Il suo bel 
lungomare invita a lunghe passeggiate. 
Il centro collinare del paese conserva la 
cinquecentesca chiesa di San Salvatore e 
quella dedicata alla Madonna di Loreto. 
Nel suo territorio, su una collina a poca di-
stanza dal centro abitato, vi è il Cimitero di 
Guerra Inglese, dove riposano le spoglie 
di oltre 2600 soldati del Commonwealth 
che caddero nel 1943 nelle furiose batta-
glie combattute dall’esercito inglese con-

tro quello tedesco lungo il Sangro. A pochi 
passi dal mare, si trova la Riserva Natura-
le Regionale Lecceta. Torino di Sangro è 
famosa anche per la sua unica spiaggia 
naturista d’Abruzzo, in località Le Morge, 
all’ombra del suo unico trabocco.
È una spiaggia libera.

Storia e CUltura



CARGOCARGO
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Il borgo Vecchio sovrasta 
il Porto: è Termoli, sugge-
stiva cittadella fortificata, 
caratterizzata da piazzette 
e vicoli molto caratteristi-
ci; tra questi si evidenza 
Vico Il Castello, uno dei più 
stretti d’Europa. Risalgono 
al periodo Svevo la rico-
struzione e l’ampliamen-
to della cerchia muraria e 
del Castello e l’istituzione 
di un importante merca-
to settimanale, da tener-
si il lunedì entro le mura. 
La Cattedrale è edificata 
sul punto più alto del Bor-
go Vecchio: il 31 dicembre 
1761 nella cripta della Cat-
tedrale furono rinvenute le 
ossa di S. Basso, patrono di 
Termoli. Il Castello Svevo 

rappresenta l’edificio di-
fensivo più rappresentati-
vo dell’intera costa molisa-
na. Esso era difeso da una 
robusta cinta muraria nel-
la quale erano inserite le 
Torri cilindriche. Nel mese 
di agosto, tra le tante ma-
nifestazioni programma-
te, spicca la ricorrenza dei 
solenni festeggiamenti 
in onore del Patrono San 
Basso. Il 3 e 4 agosto, il 
momento più suggesti-
vo è quello della proces-
sione in mare. L’itinerario 
si svolge tra la spiaggia di 
Rio Vivo e quella di S. An-

tonio. L’incendio del Ca-
stello  a Termoli è un af-
fascinante evento della 
tradizione che si svolge 
la notte del 15 Agosto di 
ogni anno. La città rivive at-
traverso rappresentazioni 
particolari e molto sugge-
stive, uno degli eventi più 
importanti e allo stesso 
tempo più tragici della sua 
storia. L’incendio del Ca-
stello è una vera e propria 
esplosione di luci e fuochi 
pirotecnici che circondano 
il Castello Svevo e le mura 
antiche di una spettacolare 
aura luminosa.

Termoli
città di mare

Via Pietra, 1 - 66054 VASTO (CH) - Tel.  0873 363701  
e-mail: costruzionirusso@hotmail.it

Impresa di Costruzioni

Storia e CUltura
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Sono molti i borghi me-
dievali dove ammirare tor-
ri, mura difensive, porte di 
accesso e manieri, che nei 
secoli si sono trasformati 
in residenze. Non resta che 
mettersi in viaggio e pas-
sare da un paesino all’al-
tro. Questo viaggio inizia 
dal Castello di Gambatesa,  
affascinante con il suo cin-
quecentesco ciclo di affre-
schi di Donato da Coperti-
no, che decora il salone e 
alcune stanze dell’impo-
nente palazzo al centro del 
paese. A Civitacampomara-
no all’improvviso, sbucan-
do da uno stretto vicolo, tro-
verete uno dei castelli più 
belli della regione. E’ il Ca-
stello Angioino: le torri cir-
colari, il portale di accesso, 
il loggiato rinascimentale 
e tutti gli ambienti interni 
sono stati riaperti al pubbli-
co dopo un lungo restauro.
Spostandoci nel Matese, 

scoprirete tre meraviglie: 
Civita di Boiano, il Castello 
di Roccamandolfi e quello 
di Monteroduni. La prima è 
un piccolissimo borgo me-
dievale, ormai quasi disa-
bitato, sovrastato dai ruderi 
dell’antica fortezza
Del castello di Roccaman-
dolfi invece, posto in cima 
ad un monte fuori dal pa-
ese, restano le mura e le 
torri. 
Mentre a Monteroduni si 
trova il Castello Pignatelli, 
dove a sorprendervi saran-
no l’eleganza rinascimen-

tale del piano nobile con la 
pavimentazione in cotto e il 
soffitto in legno del XVIII se-
colo, dipinto con motivi ca-
vallereschi.
Per raggiungere l’Alto Moli-
se, si passa ai piedi del Ca-
stello d’Alessandro di Pe-
scolanciano, dove fierezza 
ed eleganza si incontrano. 
All’esterno infatti, le pareti 
massicce della parte più an-
tica convivono con la legge-
rezza del cammino di ron-
da-loggiato. 
Il viaggio potrebbe conti-
nuare con il Castello d’Evoli 
di Castropignano, il Castel-
lo Monforte di Campobas-
so, il Castello Svevo di Ter-
moli, la torre di Riccia, il 
castello-borgo di Vastogi-
rardi, gli affreschi del Ca-
stello Pandone di Venafro, 
il Castello di Tufara.

Il Molise ed in suoi castelli

Storia e CUltura



FOGGIA - Trattuto Camporeale Km. 2,700
Tel/Fax 0881 68853 - 610178

TERMOLI (CB) Via Corsica, 145/147 
Tel. 0875 589940

VASTO (CH) Corso Mazzini, 627/629
Tel. 0873 365161

www.zulliceramiche.com
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Montenero di Bisaccia, 
la porta nord del Molise 
sta facendo parlare di sé 
la stampa nazionale. Sul 
suo meraviglioso litorale, 
facoltosi investitori cine-
si vorrebbero creare una 
Miami beach. Non è uno 
scherzo, ma un investi-
mento reale da oltre 3 mi-
liardi di euro che potreb-
be cambiare per sempre 
non solo la fascia di costa 
del territorio di Montene-
ro di Bisaccia, ma in qual-
che modo l’intero Golfo 
delle Meraviglie. In attesa 
che si definiscano meglio 
i contorni di questa vicen-
da, Montenero di Bisaccia 
è prontissima per la sta-
gione estiva, grazie al suo 
litorale, al porto turismo 
Marina Sveva ed al Centro 
Commerciale Costa Ver-
de, dove alla piattaforma 

alimentare di primissima 
qualità Conad, si affianca-
no marchi prestigiosi per 
il settore della tecnolo-
gia e dell’abbigliamento.  
In paese, poco distante, 
in prossimità del tratturo 
Santa Maria di Centurelle, 
è da visitare il Santuario di 
Santa Maria di Bisaccia, co-
struito sull’antica Cappella 
omonima rasa al suolo da 
vari sismi. La chiesa ma-
dre di Montenero, intito-
lata a S. Matteo Apostolo, 

ha origini molto antiche e 
documenti storici compro-
vano la sua esistenza già 
dall’XI secolo. In località 
Montebello, invece, si tro-
vano i resti di una torre del 
XIII secolo, evidentemente 
costruita per la sorveglian-
za della zona circostan-
te. Si tratta di un edificio 
quadrangolare con piccole 
aperture rettangolari e una 
feritoia al di sopra dell’in-
gresso raggiungibile attra-
verso una scalinata.

Montenero di Bisaccia, tra mare e shopping

La Sterlina
bar tabacchi lotto

Viale Dalmazia, 26 - Vasto Marina - Tel. 0873 801003
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Eventi&sagre
Infiorata del Corpus Domini 26 giugno Carunchio 

Sagra della pizza fritta dal 17 al 18 luglio Francavilla al Mare

Il Prodotto Topico 24 luglio Casalbordino

Un mosaico per Tornareccio 28 luglio Tornarecchio 

Festa della Madonna del Ponte 29 luglio San Vito Chietino 

Festa del tartufo dal 1 al 3 agosto Celenza sul Trigno 

Sirventes il 6 agosto Palena 

Madama Butterfly di Puccini 6 agosto Castel Frentano 

Notte del gesso 8 agosto Gessopalena 

Fallo di notte 10 agosto Fallo 

Polpe della Ventricina Palmolese 10 agosto Palmoli 

San Buono ed i suoi feudatari 10 agosto San Buono 

Sagra degli arrosticini dal 9 al 12 agosto Fossacesia 

Sagra dei cavatelli 11 agosto Tufillo 

Sagra della ventricina 14 agosto  Guilmi 

Cieli d’Agosto 14 agosto Villa San Maria 

Sagra dei dolci tipici locali 17 agosto Mozzagrogna 

Fraine Medievali 17 agosto Fraine 

Sagra della porchetta lentellese 19 agosto Lentella 

Festa della Madonna del Ponte 8 settembre Lanciano 

Festa del Beato Angelo 13 settembre Furci 

340.3656725

TERMOLI
PALMOLI
GISSI 



www.aqualandvasto.com  Vasto (ch) - tel. 0873.310130
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“Scegli la tua bici
Finanziamento a tasso Ø
Assistenza e riparazione batterie litio”

LA GAMMA COMMERCIALE S.R.L.
Viale Olanda - Zona Ind.le, San Salvo (CH)
Tel e Fax: 0873 548439 

VISITA IL NOSTRO SITO E-COMMERCE: www.lagammacommerciale.it – www.lagamma.it

19-21 AGOSTO - VASTO



Prossima realizzazione 
Quartiere Incoronata di Vasto

aperte le prenotazioni
agevolazioni sisma acquisti

Ufficio vendite presso 
Agenzia Nexkond San Salvo

tel.0873.549555 cellulare 349 5362164
Viale A. De Gasperi, 23 San Salvo
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Anche quest’anno, Italia 
Nostra ed il Consorzio Vi-
vere Vasto marina organiz-
zano uscite di snorkeling, 
ovvero nuotate in super-
ficie utilizzando il bocca-
glio con l’unico scopo di 
visionare il fondale, per 
osservare da vicino i re-
perti del Porto sommerso 
di Vasto marina, nei pressi 
della Bagnante. Il tratto di 
mare che dal monumento 
arriva fino a metà percor-
so tra le località di Trave 
e Cungarelle è ricco di re-
perti archeologici. Sono re-

sti sommersi del porto ro-
mano di Histonium sparsi 
nei fondali ad una profon-
dità accessibile a chiun-
que sappia nuotare e sta-
re a galla con la maschera. 
Ogni anno Italia Nostra or-
ganizza escursioni subac-
quee per dare la possibili-
tà a tutti di vedere cosa c’è 
nei fondali. Il bello è che 

Visite al Parco Archeologico Sommerso di Vasto

ogni volta si possono am-
mirare cose diverse in base 
al movimento della sabbia 
che copre e scopre i reper-
ti. La stessa località Trave 
deve il suo nome ad un 
muro romano in opera ce-
mentizia lungo 60 metri. Il 
Consorzio Vivere Vasto ma-
rina organizza anche visite 
nella Riserva dunale dell’a-
rea Sic della Marina e le 
visite guidate nei punti di 
interesse storici e culturali 
della città alta.
Info: +39 348 357 6711









CEDI ALLE TUE VOGLIE
Centro Commerciale INSIEME

San Salvo Marina
Tel. 329 7939938

Viale Dalmazia, 105 - Tel. 0873 801491



BARBAR
FerrariFerrari

Corso Italia, 14 (sotto i portici)
VASTO
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Il 17 agosto a Cupello tor-
na la Sagra delle ‘Ndroc-
chie. Sarà la 31ma edi-
zione. Il piatto ricorda “la 
ricchezza” delle nonne e 
dei nonni cupellesi in cu-
cina nei giorni di festa. 
Per la preparazione delle 
‘Ndrocchie, persino un vec-
chio ombrello, ormai mal-
concio e abbandonato in 
cantina, può essere utile. 
Le “‘Ndrocchie”, che ricor-
dano per certi versi i fusil-
li o gli strozzapreti, si pre-
parano con l’ausilio di un 
sottile e spigoloso ferretto 
estratto da un comune om-
brello. Molto spesso que-
sti ferretti sono custoditi 
gelosamente dalle signo-
re del paese, perché ere-
ditati dalle proprie nonne, 
dunque dispongono di un 
valore affettivo inestimabi-

di pasta è lavorato, inciso 
e forato con il ferretto. La 
consistenza dell’impasto 
è fondamentale, perché 
se eccessivamente mor-
bido, il ferro rischia di at-
taccarsi e compromettere 
il risultato finale. Le varie 
edizioni della sagra delle 
‘Ndrocchie sono organiz-
zate e curate dall’Associa-
zione Pro-Loco di Cupello 
nell’affollatissima Piazza 
Garibaldi.
Un altro appuntamento 
da non perdere a Cupello, 
questa estate, è il “Festival 
dei dialetti d’Abruzzo”, nei 
giorni 28 e 29 agosto. Ci 
sarà da ridere.

La Sagra delle ‘Nrocchie a Cupello

le. A Cupello questa pasta 
ha una tradizione antichis-
sima: molte donne del po-
sto hanno imparato a farla 
da giovanissime, e sono in 
tante nei giorni che prece-
dono la sagra che rinuncia-
no a trascorrere qualche 
ora in spiaggia per pre-
pararle. Il procedimento 
è abbastanza lungo, per-
ché ogni singolo pezzetto 





ACQUISTI PER GLI ANIMALI
Corso Mazzini, 81 - Vasto - Tel. o873.367355

Studio Certificato Invisalign
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Costituito nel 2001, in 
questi anni ha messo in 
cantiere una serie di ini-
ziative rivolte agli associa-
ti, presentando progetti e 
partecipando a bandi; ha 
promosso incontri con le 
Amministrazioni Comu-
nali e ha elaborato pro-
poste per il centro storico 
della città del Vasto. Par-
liamo del Consorzio Vasto 

in centro, formato da cir-
ca 70 associati. Il Consor-
zio opera negli interessi 
degli operatori che vivono 
la realtà commerciale del 
centro storico della città, 
una sorta di grande galle-
ria all’aperto che soddisfa 
le esigenze più disparate 
della clientela. L’obiettivo 
di Vasto in centro, presie-
duto da Marco Corvino, è 

aumentare l’interesse per 
il centro storico, ove sono 
concentrate gran parte del-
le bellezze storico architet-
toniche della città e la di-
fesa e la valorizzazione di 
questo patrimonio, rap-
presentano un impegno di 
primo piano per gli opera-
tori commerciali, anche ri-
spetto ad uno sviluppo tu-
ristico-commerciale. Tante 
le iniziative messe in atto 
dal Consorzio in 20 anni 
di attività. Tra queste, la 
più interessante in estate 
è “Le piazze della musica”. 
Anche per l’estate 2021 il 
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calendario è ricco di inte-
ressanti concerti. Ogni gio-
vedì dal 24 giugno al 16 
settembre dalle 21.30 alle 
24.00, 
Piazza Barbacani, Piazza 
Lucio Valerio Pudente e 
Piazza San Pietro si anime-
ranno con iniziative mu-
sicali di grande richiamo. 
Contestualmente molte 
delle attività commercia-
li resteranno aperte fino a 
tardi per consentire al turi-
sta di vivere il cuore della 
città in maniera più attenta 
alle esigenze dello shop-
ping.
In questo progetto colla-
borano il Comune, Il Con-
sorzio, la Locanda Caldora, 
Fantini store, Il bar Croco-
dile, Mirò, la Bottega del 
Tilt, Fusion, Aux fils du 

Chavalier ed il Ristorante il 
Re Pescatore. 
“Complessi e musicisti che 
daranno vita a questa ras-
segna - spiega il Presiden-
te del Consorzio Marco 
Corvino - si esibiranno dal 
vivo gratuitamente, con 
l’intento di offrire ai visita-

tori del centro storico, nel-
le date fissate in calenda-
rio, di godersi della buona 
musica ed al tempo stes-
so di visitare i luoghi più 
caratteristici del centro e, 
magari, di farci visita per 
acquistare i nostri prodot-
ti”. 



Via del Porto 30/C 
VASTO  

+39 0873 440311  
+39 340 4294542 

info@marchesaniforniture.it

Realizza il tuo sogno
Nel nostro punto vendita potrai trovare le forniture 
per il tuo ristorante, bar o hotel dall’arredamento agli accessori 
ti aiuteremo a progettare e realizzare il tuo sogno!



bar - pasticceria - gelateria - pausa pranzo

VASTO
Via San Michele 34

0873 362251

VASTO
Via Giulio Cesare 69

0873 69693
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Chi pensasse che a Rocca 
San Giovanni, a luglio, ago-
sto e settembre, si mangia 
carne di coccodrillo, si tran-
quillizzasse. Il “coccodrillo” 
celebrato nella sagra in 
programma nei mesi estivi 
è una pizza bianca tagliata 
a metà e farcita da morta-
della, ideata dal forno Zul-
li. La pizza ripiena prese 
questo nome curioso per-
ché la mortadella che usci-
va come una lingua rosa 
dalla farcitura somigliava 
proprio alla lingua di un 
coccodrillo. E, dal 1990, i 

Un coccodrillo a Rocca San Giovanni

roccolani non resistono ad 
una delle pietanze più ti-
piche dell’estate. La sagra 
ha inizio il 25 e 26 giugno 
prossimi, in occasione del-

la festività di San Giovanni 
e Paolo e proseguirà tut-
ti i venerdì sera, fino al 21 
settembre, in occasione di 
San Matteo.
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Il menu proposto nei “tra-
bocchi” è, di solito, fisso 
e, soprattutto, è sempre a 
base di pietanze sempre 
più ricercate, con numero-
si assaggi di antipasti, al-
meno due assaggi di pri-
mi ed il secondo che non 
manca mai. Diventa così 
un sicuro ottimo incentivo 
per il turista per decidere 
di tornare in queste loca-
lità per farvi una vacanza 
che sarà sempre non solo 
rilassante, ma anche una 
grande soddisfazione per 
il palato. Le specialità che 
raccontano la cucina tipi-
ca delle varie località della 
costa, riviste e modernizza-
te, sono tante e sono tutte 
caratterizzate dalla selezio-
ne di ingredienti di prima 

scelta in modo da rendere 
e da testimoniare in ma-
niera perfetta la vera iden-
tità culinaria di questi bor-
ghi di mare. In quella che 
è la stupenda location del 
“trabocco” si possono gu-
stare, quindi, tante pro-
poste diverse, a partire da 
quelle più classiche: le ot-
time fritture di pesce di pa-
ranza le cozze o le seppie 
ripiene, le insalate di pol-
po con fagioli e patate, le 

Il menu sui Trabocchi

alici fritte. Tra i primi piatti 
non può certo mancare la 
pasta alla chitarra arricchi-
ta da uno squisito condi-
mento a base di scampi o 
di frutti di mare. Gustosis-
simi sono anche le paste 
ripiene con frutti di mare: 
una vera goduria per tutti 
gli appassionati dei sapo-
ri morbidi, delicati e raffi-
nati. IL costo varia da tra-
bocco a trabocco. Spesso la 
prenotazione è d’obbligo.
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Le Specialita'

Gabriele Nardone e suo fratello Roberto, attuale 
vice Sindaco di San Vito Chietino, sono pronti ad 
affrontare con grinta la nuova stagione culinaria 
sul loro trabocco: Punta Fornace. Ridimensiona-
ta la superficie destinata ai clienti, la qualità e le 
prelibatezze di Punta Fornace restano un punto 
di forza, per questa ragione suggeriamo la preno-
tazione, per essere certi di poter gustare le ottime 
pietanze sospesi sul mare. Punta Fornace è una 
struttura ben attrezzata per la ristorazione tipica, 
costruita appena dopo la guerra da Bernardo Verì. 
La denominazione gli deriva dal fatto che al di là 
della Statale 16 Adriatica, vi era una vecchia forna-
ce. Sul trabocco Punta Fornace si svolgono eventi e 
manifestazioni culinarie a sorpresa. Li troverete, di 
volta in volta, sulla pagina Facebook, dove i gestori 
informano la clientela delle diverse e interessanti 
iniziative dell’estate 2021 in trabocco. 

Via Cristoforo Colombo - Marina di San Vito
Info e prenotazioni: 345 306 4920

Punta Fornace



A cavallo sulla costa
È ripartita la stagione al Circolo Ippico 

Jack O’Neill a Punta Penna. Possibili 
lezioni di equitazione e passeggiate 

nella meravigliosa riserva marina 
di Punta Aderci. Chi ama i cavalli e 

la natura selvaggia tra terra e mare, 
con paesaggi e tramonti mozzafiato 
non deve perdere questa occasione 

unica! Il Circolo Ippico Jack O’Neill che 
vanta una lunga tradizione familiare 

nell’allevamento dei cavalli con 
monta western e inglese, è ubicato 

sulla Statale 16 Nord, in località Punta 
Penna a Vasto. 

Per info: 338 2235400 Maniscalco e Selleria
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Per chi conoscerà Vasto 
sarà impossibile non cede-
re alla tentazione di prova-
re il Brodetto alla vastese. 
Un piatto della tradizio-
ne culinaria locale che ve-
niva preparato un tempo 
dal contadino-pescatore. È 
l’unione perfetta tra i sa-
pori del mare e della terra, 
una delizia da mangiare 
tutto l’anno. Ha ottenuto il 
Marchio di qualità colletti-
va certificato dalla Camera 
di Commercio di Chieti. 
La storia del brodetto di 
pesce fresco alla vastese  
ha un suo fascino partico-
lare, e l’uso della definizio-
ne dialettale (lu vrudátte a 
la uaštaréule) lo distingue 
dalle ricette simili realizza-

Sua Maestà “Il Brodetto di pesce alla vastese”

te sul litorale. 
La ricetta del Brodetto alla 
Vastese, secondo il disci-
plinare. In ogni casa o ri-
storante si usano varianti 
prelibate. 
Tuttavia, è bene sapere 
che la delegazione di Va-
sto dell’Accademia Italiana 
della Cucina, in seguito al 

progetto istituzionale av-
viato nel 2006 dall’ex vice 
sindaco Nicola Del Prete, 
ha depositato e registrato 
il disciplinare del “Brodet-
to alla Vastese” proposto 
dallo storico Pino Jubatti 
in quanto questa ricetta è 
risultata quella più vicina 
all’originale.

A San Vito Marina c’è la Trattoria “La Casereccia”,
genuità e tradizione per chi vuole gustare i sapori
autentici del mare. Gli antipasti (insalate di mare, polipo, alici marinate, soutè di vongole, di cozze o
misto), i primi (chitarrina alle vongole, allo scoglio, risotto alla pescatora), i secondi (brodetto di pesce,
pallotte cacio e uova, frittura), hanno tutti un comune denominatore: freschezza!.
Per prenotazioni tavoli o porzioni da asporto puoi telefonare al 346.4066821.
La Trattoria è aperta tutti i giorni in estate. Il costo della singola porzione è mediamente di 6 euro.

trattoria la casereccia
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Ingredienti (per ogni singolo commensale)

450 g di pesce fresco assortito (pulito ma con le teste);
due bicchieri di olio extra vergine d’oliva;
300 g di pomodori freschi rossi del tipo a susina;
due spicchi d’aglio bianco;
un mazzetto di prezzemolo;
un grosso peperone verde dolce e fresco;
un peperoncino rosso fresco e piccante;
poco sale;
pane casereccio abbrustolito.

Preparazione
Pulire e lavare il pesce in abbondante acqua corrente, senza privarlo delle teste: la gallinella, 
assieme alla pannocchia o cicala di mare, a tracina, scorfano, triglia, merluzzo, piccola sep-
pia, sogliola e infine alla razzetta, che non va spellata. Nella bassa e larga pentola di tradizio-
nale terracotta, predisporre insieme tutti questi ingredienti a freddo: acqua, olio, peperone 
tagliato a striscette, prezzemolo sminuzzato, aglio affettato e sale. Poi, dopo pochi minuti di 
fuoco vivace, si mettono i pomodori a pezzetti. Al primo bollore si aggiungono tutte le specie 
di pesce, dalla varietà più resistente (cicala, gallinella, seppia) alla più delicata (triglia, mer-
luzzo, sogliola). Tutto questo accorgimento viene fatto perché sia raggiunta l’ideale cottura 
finale omogenea.
La cottura prosegue a coperchio fisso per altri 15-20 minuti, senza toccare nulla (come per 
la paella). Per non far attaccare il pomodoro si muove il pesce attraverso un movimento oriz-
zontale e rotatorio del tegame, sollevato attraverso i suoi manici. Il rituale si conclude con il 
peperoncino rosso fresco e piccante, a discrezione. 
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Menù da asporto



G A S T R O N O M I A  D A  A S P O R T O   
San Vito Chietino Marina - S.S. 16 Adriatica n. 13 

0872 466616 - 331 4362733 - 338 7693936

PIZZE AL TAGLIO .  .  .  .     da 1,00

PINSE

Margherita.  .  .  .  .  .  .  .  .  .           6,00
Napoli .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .             7,00
Wustel .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .             7,00
Ortolana.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .            7,50
Salsiccia e funghi.  .  .  .  .  .  .        8,00
Capricciosetta .  .   .   .   .   .   .   .   . 8,00
Caciocavallo e salsiccia.  .  .  .     8,00
Al crudo con stracciatella.  .  .    9,00
Alla ventricina .  .   .   .   .   .   .   . 10,00
Salmone .  .  .  .  .  .  .  .  .  .           10,00
Baccalà.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .            10,00
Al polpo.  .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 11,00

PANINI

Tandem Le Biciclette x2
(salsiccia, friarelli e provola) .  12,00
Alla porchetta .  .   .   .   .   .   .   .   . 6,00
Caprese .  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   . 6,00
Crudo 
(mozzarella, rucola e pachino). 7,00
Mortadella 
(con stracciatella e pistacchi) .  .  6,00
Cotto (con mozzarella) .  .   .   .   . 5,00
Polpo (con patate, pomodoro  
secco e basilico .  .  .  .  .  .  .  .         9,00
Hamburger (con pancetta croccante, 
pomodoro e cheddar).  .  .  .  .      6,00

INSALATA MISTA .  .  .  .  .  .       4,00

CARTOCCI

Verdure pastellate.  .   .   .   .   .   . 5,00
Cuoppo napoletano .  .   .   .   .   . 5,00

ANTIPASTI

Insalata di mare.  .   .   .   .   .   .   . 7,00
Cozze ripiene (n.7) .  .  .  .  .  .      7,00
Pepata di Cozze .  .   .   .   .   .   .   . 7,00
Cous cous di mare .  .  .  .  .  .       7,00
Pallotte cacio e ovo.  .  .  .  .  .       5,00
Verdure grigliate .  .  .  .  .  .  .        5,00

PRIMI

Lasagne di mare .  .  .  .  .  .  .        7,00
Lasagne classica.  .   .   .   .   .   .   . 5,00
Parmigiana.  .  .  .  .  .  .  .  .  .           7,00
Pasta al forno.  .  .  .  .  .  .  .  .          5,00
Insalata di riso .  .  .  .  .  .  .  .         5,00
Mezze maniche primavera.  .   . 5,00
(con pomodoro, pachino, 
mozzarella e basilico)

SECONDI

Filetto di orata 
al forno con patate .  .   .   .   .   .   . 9,00
Seppie e piselli .  .  .  .  .  .  .  .         7,00
Pollo al forno.  .  .  .  .  .  .  .  .          6,00
Salsiccia e patate.  .  .  .  .  .  .        7,00
Arista al forno con patate.  .  .    8,00

PORCHETTA il Martedì e il Sabato

Menù da asporto
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Concedersi una pausa a 
tavola, immergersi nei sa-
pori e nelle tradizioni cu-
linarie perché la cucina 
abruzzese è cibo per l’a-
nima, presuppongono da 
queste parti conoscere i 
prodotti tipici. Due, in par-
ticolare, sono le delizie da 
gustare, adatte a tutti i pa-
lati e portafogli.

La prima proposta sono 
i famosi arrosticini, o per 
dirla in abruzzese: li ru-
stell. Sono fatti con carne 
di pecora, tagliati in pic-
coli pezzi cubici da 1 cm 
e trafitti da uno spiedino. 
La presenza di grasso ovi-
no ne definisce il gusto e 
la tenerezza. Un’esperien-
za da provare, insieme alle 
Pallotte cacio e ovo. E’ una 

pietanza di antica tradizio-
ne. Tante le varianti della 
procedura di preparazione 
e cottura. Una cosa però è 
certa: il connubio di uova, 
formaggio che sono gli in-
gredienti base di queste 
polpette e il loro affogarsi 
nel sugo di pomodoro fre-
sco locale e peperone ver-
de è la combinazione vin-
cente.

Rustelle e Pallotte cace e ovo
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Punto vendita orari: 
08.00 / 13.00 - 15.30 / 19.30  
tutti i giorni tranne la domenica 
info@altobellocarni.com
t. +39 0872 868844

Nello stabilimento di Tornareccio è at-
tivo un fornitissimo punto vendita 
con tutta la gamma dei prodotti, car-
ne fresca, affettati e prodotti tipici lo-
cali (miele, olio, vino, pasta, conserve, 
battuti ecc.), serviti con maestria e profes-
sionalità per soddisfare ogni esigenza. 
In Italia, i prodotti di Altobello Carni si 
trovano nelle migliori norcinerie, botte-
ghe alimentari e supermercati. All’estero 
in diversi Paesi, esportiamo i nostri mi-
gliori prodotti. 
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Il Carciofo di Cupello, eco-
tipo che deriva dal Campa-
gnano romano, è figlio del 
territorio abruzzese posto 
tra le valli del Trigno e del 
Sinello, a pochissimi chi-
lometri dal mare che, ol-
tre a vantare la coltivazione 
dell’eccellente prodotto, 
vanta una posizione geo-
graficamente felice. Certi-
ficazioni scritte e testimo-
nianze della sua presenza 
cominciano a pervenire in-
torno al XV secolo. Tra la fine degli anni 
Cinquanta e l’inizio degli anni Sessanta fu 
introdotta la varietà Mazzaferrata, ecotipo 
Cynara Scolymus L.ssp che, coltivato sem-
pre con maggiore attenzione e ottenuto 
un rilevante successo, spinse gli agricolto-
ri, nel 1961, a riunirsi in una Cooperativa. 
Annualmente Cupello dedica giornate di 
sagra a questo prodotto che lo ha caratte-
rizzato in ambito internazionale. L’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco Graziana 
Di Florio, ha in animo di dedicare a questo 
ortaggio una mostra permanente. 
Vi regaliamo una ricetta con il carciofo 
di Cupello ripieno.
Pulite bene i carciofi eliminando le pun-
te, le foglie esterne più dure e il gambo 
con un taglio piatto (in modo che il carcio-
fo resti poggiato sulla base). Aprite delica-
tamente i carciofi al centro e immergeteli 
in acqua acidula per evitare che anneri-
scano. In un recipiente unite la mollica, il 

formaggio pecorino, il prezzemolo tritato 
e abbondante olio extravergine di oliva e 
amalgamate il tutto. 
Con l’impasto ottenuto farcite i carciofi fat-
ti precedentemente scolare capovolti; po-
sizionateli in un tegame che li contenga 
e li tenga dritti e ben fermi; versate 2 cm 
d’acqua insieme ad un filo d’olio, 2 spicchi 
d’aglio e qualche foglia di prezzemolo, poi 
salate. Fate cuocere a fuoco lento per 30 
minuti circa e, a cottura ultimata, fateli ri-
posare per qualche minuto scoperchiando 
il tegame.

Ingrendienti per 4 persone
4 carciofi “mazzaferrata” di Cupello
100 gr di parmigiano e pecorino fresco
2 spicchi d’aglio
300 gr di mollica di pane casereccio
olio extravergine di oliva
1 ciuffo di prezzemolo
sale

Cupello, regina dei carciofi
Le Specialita'



Campionato Serie A TIM

La famiglia D’Ottavio dal 1979 si è fatta conoscere con i suoi famosi panini alla 
porchetta. Negli anni successivi il chiosco di Vasto Marina si è caratterizzato 
come “Vasto Street Food”. Oggi D’Ottavio gestisce anche il pub TerzoTempo
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Il Peperone dolce di Alti-
no è peculiare del terri-
torio tra i fiumi Sangro e 
Aventino, in particolare di 
quello compreso tra i co-
muni di Altino, Roccasca-
legna, Bomba, Casoli, Ar-
chi, Atessa e Sant’Eusanio 
del Sangro, in provincia 
di Chieti. La denominazio-
ne peperone dolce di Alti-
no è riservata ad un unico 
tipo morfologico ovvero 
tipo paesanello di Altino. 
Si presenta di colore ros-
so intenso quando ha rag-

Il peperone dolce di Altino

giunto la maturazione e la 
sua caratteristica principa-
le è quella di avere i frut-
ti rivolti verso l’alto, da cui 
il nome dialettale a cocce 
capammonte. Il suo sapo-
re caratteristico è dovuto 
alla presenza di un alca-
loide chiamato Capsicina. 

Prima di raggiungere nel-
la vostra escursione sul-
la Vallata del Sangro Fara 
San Martino, una sosta ad 
Altino per acquistare il suo 
famoso peperone è d’ob-
bligo.
Per saperne di più: www.
peperonedolcedialtino.it

Morina High Quality & Low-Cost
Negozio di prodotti di bellezza 

Via Luigi Galvani, 10 - LANCIANO - 0872 46070
www.salonimorina.com
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Il tratto di mare che da San 
Vito scende verso Fossace-
sia non è fatto di soli tra-
bocchi, ma anche di agru-
mi. Siamo a Vallevò. 
La storia ci racconta che 
profughi ebrei di origi-
ne iberica colonizzarono 
questi luoghi e portarono 
con loro oltre alla classica 
arancia dolce, anche quel-
la amara, denominata “ce-
trangolo” che si distingue 
per i rami ricoperti da gros-
se spine, per il picciolo ala-
to e per l’intenso profumo 
che sprigiona dalle foglie, 
dai fiori e dai carnosi frutti 
ricchi di semi. Gli altri agru-
mi che si sono “insediati”, a 
partire dal secolo scorso, 
sono il limone, il mandari-
no e il pompelmo. Oggi, ri-
spetto al passato, la produ-
zione delle arance è scesa 

La Vianova delle arance
sensibilmente e anche quel caratteristico 
mercatino locale che si snodava lungo la 
Nazionale è andato scomparendo, ormai 
solo qualche famiglia continua l’attività. 
Per tenerla viva, in primavera si svolge la 
fiera denominata “La vianova delle aran-
ce”. “Vianova” è un termine dialettale: in 
italiano sta per “strada”; infatti, l’evento si 
tiene proprio lungo la Statale Adriatica, in 
località Vallevò a Rocca San Giovanni. 

Le Specialita'
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TORNARECCIO
S.S. 364 Via San Giovanni 1 - Tel. 0872 868198

Prodotti caseari
Produzione propria
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info@agenzia101.it
www.agenzia101.it

In un edificio inizio 1900, ex rimessa del grano, nel 
centro storico di San Salvo, nasce nel 1994 l’Osteria 
delle Spezie di Giancarlo e Giulia. Giancarlo Cilli 
(nella foto all’esterno del suo locale) studia alla 
scuola alberghiera di Villa Santa Maria famosa 
Patria dei Cuochi con docenti e maestri di tutto ri-
spetto: Sabatini, Stanziani, Ranieri, Amicone, Pace 
e tanti altri. L’amore per la ristorazione lo porta a 
fare della sua Osteria, un luogo di culto in questo 
territorio.
Seduti attorno al tavolo non avete semplice-
mente pranzato o cenato, ma compiuto un 
autentico viaggio attraverso i sapori i profumi e 

le delizie più vere del territorio con i prodotti e le 
materie prime rigorosamente selezionati e, a volte, 
assolutamente unici. Il pecorino dell’ultimo pasto-
re, i salumi di produzione propria, le farine integra-
li, i formaggi freschi di produzione biologica, l’olio 
extravergine del nostro uliveto, carni selezionati e 
certificate, gli ortaggi e le verdure raccolti in gior-
nata da piccoli produttori locali e sapientemente 
preparati. Le paste, le salse e i dessert sono rigoro-
samente di propria produzione.

Osteria delle Spezie
C.so Garibaldi, 44 - San Salvo (Ch)

Tel. 0873.341602
E-Mail: info@osteriadellespezie.it
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L’Associazione Occupazione, Ambiente, Sviluppo Industriale O.A.SI., fondata nel settem-
bre 2018 per tutelare l’area del Porto di Vasto, nasce dall’esigenza di garantire la con-
vivenza tra la zona industriale di Punta Penna e la Riserva di Punta Aderci. Viaggiando 
in sinergia con Confindustria, O.A.SI vanta l’adesione di più di 18 aziende, rendendosi 
portavoce dei bisogni e delle esigenze delle persone che vivono, contribuiscono e par-
tecipano alla crescita e salvaguardia del territorio stesso. Nonostante siano passati più 
di 50 anni, la gente continua a frequentare il mare in una zona con presenza industriale 
e la qualità delle acque e dell’aria risultano sempre in condizioni ottimali. Tutto questo a 
dimostrazione del fatto che c’è possibilità di coesistenza tra la Riserva naturale e la zona 
industriale, tutelata dalle 600 famiglie che ci lavorano. Bisogna ricordare che oggi, senza 
il Porto, non esisterebbe la spiaggia di Punta Penna. Infatti la zona industriale è nata più 
di 50 anni fa e, successivamente alla conformazione morfologica del Porto e grazie alle 
correnti marine, è nata la spiaggia di Punta Penna. Solo nel 1998 è diventata Riserva 
naturale. A presiedere l’associazione è Pietro Marino, agente marittimo e doganalista del 
Porto di Vasto, impegnato per conto dei soci a far rispettare l’ambiente, promuovendo la 
coesione tra turismo e sviluppo industriale.

a tutela della Riserva
e del Porto
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Il paese che lega il suo 
nome a quello della ven-
tricina è Guilmi, nell’al-
to vastese, ma per essere 
più precisi bisogna dire 
che la zona di produzio-
ne di questo antico, pre-
giato salume è situata tra 
i fiumi Sinello e Trigno, in 
25 comuni del medio ed 
alto vastese, con altime-
trie comprese tra i 200 ed 
1000 metri. E’ un salume 
di carne porcina, come 
viene definito dagli sto-
rici cultori di questa pre-
libatezza, insaccata nella 
trippa. Infatti, nel passato, le parti nobi-
li del maiale nero abruzzese come cosce, 
lombi e spalle, tagliate al coltello in pezzi 
grandi, venivano insaccate nel ventre del 
maiale, ottenendo dei salami del peso in-
tanto ai 10 chili. Oggi le carni, sempre ta-
gliate a mano, sono insaccate prevalente-
mente nella vescica del maiale, il salume 
assume forma ovale con un peso che oscil-
la tra uno e due chili e un diametro tra i 
10 e 20 cm. La concia è costituita, oltre che 
dal sale, da peperone rosso secco macina-
to, della varietà locale corno di capra, dolce 
e piccante (a seconda se volete un salume 
più o meno piccante), semi o fiore di finoc-
chio, pepe. Al taglio si presenta di grana 
grossa e di colorazione rosso arancio per la 
presenza del peperone. Dopo una stagio-

La ventricina

natura di circa 100 giorni in vecchie canti-
ne o grotte naturali, la ventricina opportu-
namente pulita dalle muffe esterne, viene 
cosparsa di strutto. Il momento migliore 
per il consumo è dopo sei, otto mesi dal-
la produzione. A Scerni, è possibile visitare 
l’Accademia della Ventricina. 
Per informazioni www.ventricina.com
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Via Trieste e Trento, 55
San Vito Chietino

0872 470376

Massimiliano
389 0621840

Federico 
328 1261521
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38 anni di passione, prepara-
zione e cura degli ingredien-
ti fanno del chiosco “Schel-
limbiss” dell’intramontabile 
Fernando Sarchione, a Va-
sto marina, il luogo di ritro-
vo per gli amanti dei panini 
con wurstel e crauti, salsic-
cia e senape con variante 
Ketchup, hamburger, pepe-

Il Chiosco di FernandoIl Chiosco di Fernando

roni arrosto ed i famosi arro-
sticini. Insomma, ogni sor-
ta di prelibatezza di questa 
terra. La sosta da Fernando è 
d’obbligo. Il chiosco è sul lun-
gomare Duca degli Abruzzi, 
dove inizia l’area pedonale 
del Lungomare Ernesto Cor-
della. Lo street food che cer-
chi. Lasciati tentate da Fer-
nando. Se ci vai, ci torni!
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Via Luigi Marchesani, 18
66054 Vasto (CH)

380 4666021
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Tornareccio è da sem-
pre l’indiscussa “capitale 
abruzzese del miele”: un 
primato dovuto ad una 
tradizione apistica inizia-
ta nella prima metà del 
Novecento, ed oggi con-
fermato dalle numerose 
aziende attive in paese, tra 
le quali la più prestigiosa 
è, in base ai riconoscimen-
ti ricevuti, l’Apicoltura Luca 
Finocchio. L’azienda muo-
ve i suoi primi passi negli 
anni ’70 quando Aquilino 
Finocchio decise di ripren-
dere l’idea imprenditoria-
le del nonno, ed iniziare 
l’attività con appena tren-
tacinque alveari insieme a 
sua moglie Elisa Carbonet-
ti. Una passione subito tra-
smessa a suo figlio Luca, 
che dell’apicoltura ha fatto 
la sua vita. Luca nel 1995 
rinnova radicalmente il si-
stema produttivo, portan-
do la sua azienda all’avan-
guardia nei macchinari per 
la lavorazione del miele. 
Luca Finocchio è il “moto-
re” dell’azienda: alleva le 
api, porta gli alveari dall’a-
zienda ai campi e le riporta 
indietro cariche di miele, 

guida i processi di smie-
latura e invasettamento. 
Insostituibili nella coope-
razione la moglie Anna e 
le figlie Lisa, che ha dato 
una impronta professio-
nale alla fattoria didattica: 
un affascinante percorso 
alla scoperta delle magi-
che proprietà del miele, e 
Fabiana, impegnata quo-
tidianamente nella vendi-
ta e nell’organizzazione di 
tutte le attività connesse 
alla vita aziendale. Il mie-
le di Apicoltura Luca Finoc-
chio è garanzia di qualità: 
viene lavorato in modo 
naturale e senza alcuna 
sofisticazione. Una quali-
tà che significa genuinità 
e bontà. Parliamo di pro-
dotti speciali perché na-
scono da una conoscenza, 
una passione e un rispet-
to per le tradizioni quasi 

Il Miele a tre gocce d’oro

maniacali! Un prodotto di 
nicchia, dunque, che rag-
giunge l’eccellenza attra-
verso la costante attenzio-
ne ai numerosi fattori che 
influenzano ogni singola 
fase della filiera del miele. 
Non è un caso che nume-
rosissimi sono stati i rico-
noscimenti anche a livello 
internazionale. L’azienda 
svolge tutte le attività di fi-
liera: dalla selezione del-
le postazioni, al controllo 
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Apicoltura Luca Finocchio 
Viale S. Stefano, 16/A 
TORNARECCIO (CH) 
Telefono 0872 868692 
info@apicolturalucafinocchio.it
www.apicolturalucafinocchio.it

completo del miele, alle 
fasi di smielatura, invaset-
tamento, aromatizzazio-
ne e stoccaggio. Apicoltu-
ra Luca Finocchio è anche 
Bomboniere, confezioni 
speciali, caramelle, ciocco-
latini e torroncini, birra al 
miele, liquori e bevande 
alcoliche, bollicine inte-
gratori, infusi al miele, tè 
al miele e cosmetica.

Corso Mazzini, 131 - Vasto

Le Specialita'
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Quando si parla di produ-
zione e distribuzione di 
Kiwi, nel mondo, il riferi-
mento tra i più importan-
ti è l’Azienda Ortofrutticola 
Rimfruit di Italo Catena-
ro, di San Vito Chietino, in 
Abruzzo. Si tratta di un’at-

tività giunta alla terza ge-
nerazione. Opera dal 1952 
nel campo della produzio-
ne e commercializzazione 
di ortofrutta, con specia-
lizzazione in kiwi, nettari-
ne, pesche, susine e albi-
cocche. Lo stabilimento di 
Sant’Apollinare, una fra-
zione di San Vito, è in con-
tinua espansione. Sono 
stati ultimati i lavori di un 

nuovo capannone con 5 
nuove celle frigorifere di 
ultima generazione, per 
complessivi 7500 metri 
cubi, con corridoio refrige-
rato e soppalco tecnico, ol-
tre a nuove rampe di carico 
innovative. Ciò per soddi-

sfare i requisiti di spedizio-
ne in container verso pae-
si come Cina e Taiwan, che 
attualmente vengono ser-
viti dalla Catenaro Srl. 
La superficie complessi-
va della nuova struttura è 
di 2000 mq, oltre a 3.000 
mq di nuovi piazzali ester-
ni. Una catena del freddo 
che fa invidia alle più im-
portanti aziende abruz-

zesi, tale da poter essere 
utilizzata in alcuni perio-
di dell’anno, anche da chi 
ha bisogno di garantirsi 
merci da stoccare a deter-
minate condizioni di tem-
peratura. L’obiettivo di Ita-
lo Catenaro, Presidente 
dell’Op Rimfruit e diretto-
re commerciale della Ca-
tenaro Srl, è di sviluppare 
ancora di più la produzio-
ne di Kiwi in Abruzzo dove 
si contano oltre 150 ettari 
di terreno destinati a que-

Dott. Italo Catenaro
direttore commerciale 

Via del Mare, 28
San Vito Chietino
Tel. +39 0872 58467 
info@rimfruit.com
www.rimfruit.com
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sta particolare coltivazio-
ne, l’80% dei quali è con-
trollata dal suo gruppo. 
Non solo Kiwi classico de-
nominato Hayward a pol-
pa verde, ma anche nuove 
varietà a polpa gialla e ros-
sa. Ma la Catenaro Srl ha 
soci non solo in Regione, 
anche nel Lazio in Puglia 
e in Calabria ed il suo bu-
siness abbraccia anche al-

tre coltivazioni: nettarine, 
pesche, susine e albicoc-
che. Il laboratorio produt-
tivo di Sant’Apollinare è in 
continuo movimento. La 

Catenaro Srl è un gruppo 
leader nel settore dell’Or-
tofrutta e punta decisa-
mente ad ampliare il suo 
mercato internazionale.

“la Rimfruit ha recentemente acquisito una Licenza Esclusiva per la 
coltivazione e commercializzazione di un nuovo Kiwi a Polpa Ros-
sa denominato HFR18. Si tratta di una grande opportunità per il 
futuro vista la grande richiesta di questo nuovo kiwi che proviene 
dai mercati di tutto il mondo. Il gruppo Catenaro-Rimfruit fornirà 
l’assistenza tecnica agronomica e si occuperà della commercializ-
zazione del prodotto finito tramite il Consorzio Origine Group. Tutti 
gli Agricoltori interessati a questa nuova coltura possono inviare 
una email all’indirizzo: kiwirosso@catenaroitalo.com
Verranno ricontattati dallo Staff Tecnico della Rimfruit che fornirà 
tutte le informazioni necessarie.”

Le Specialita'
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L’edizione 2021 della Gui-
da agli Extravergini curata 
da Slow Food Italia foto-
grafa un’annata tutto som-
mato buona,  condizionata 
dalla pandemia, ma con 
un numero maggiore di 
aziende recensite. Aumen-
tano  le aziende in regime 
biologico ed emerge l’at-
tenzione del comparto per 
le varietà autoctone, molti 
i monovarietali, tutti lavo-
rati con grande accuratez-
za ed eccellenza. In alcuni 
casi frutto di un’opera di 
recupero varietale corag-
giosa, così come la prova 
di lavorazione in purezza 
che ne è stata fatta. Quindi 
un mondo dell’olio tutt’al-
tro che stanco o piegato su 
logiche industriali. 
Tra i 1328 oli di qualità re-
censiti sono stati assegnati 
259 riconoscimenti come 
Grande Olio (attribuito agli 
extravergini eccellenti nel-
la loro categoria per pre-
gio organolettico, aderen-
za al territorio e alle sue 
cultivar, contraddistinto 
dal simbolo di un’oliva) e 
Grande Olio Slow (attribu-
ito anche perché ottenuto 
con pratiche agronomiche 

sostenibili, indicato con la 
dicitura “Slow”). La Guida 
agli Extravergini 2021 se-
gnala inoltre 266 aziende 
che offrono servizio di ri-
storazione e 360 con pos-
sibilità di pernottamen-
to.  Sono saggi agricoltori 
ed esperti frantoiani che 
la guida invita a conosce-
re più da vicino per tocca-
re con mano quanta biodi-
versità, sapienza, terra c’è 

dietro a una semplice goc-
cia di extravergine.
Di seguito indichiamo i ri-
conoscimenti delle azien-
de abruzzesi. Tra le azien-
de segnalate come Grande 
Olio spicca La Selvotta dei 
fratelli Sputore di Vasto 
con l’Electum. La Selvotta è 
stata premiata anche nel-
la sezione oli del Presidio 
Slow Food dell’olio extra-
vergine italiano. 

Gli olii extravergini in Abruzzo
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In questo angolo d’Abruzzo 
il paesaggio, tra lo splendi-
do mare e le dolci colline, è 
dominato dal verde argen-
teo di olivi secolari.
 Le piante della tipica va-
rietà Vastese “Nebbio”, dai 
tronchi plasmati dal tempo, 
raccontano le cure ed il lavo-
ro di tante generazioni.
E’principalmente dalle olive 
di questa varietà, e grazie 
alle particolari condizioni 
ambientali e climatiche, che 
si produce l’olio DOP Colli-
ne Teatine “Vastese” 
Un olio dal fruttato leggero, 

erbaceo, armonico, che dà 
gusto e arricchisce qualsiasi 
pietanza.
L’azienda che meglio riesce 
a valorizzare questo pro-
dotto del territorio è sicu-
ramente l’azienda agricola 
LA SELVOTTA di Giovanni ed 
Elio Sputore. 
L’eccellente qualità degli 
oli de La Selvotta viene 
confermata dai vari ricono-
scimenti ottenuti nel corso 
degli anni. Numerose le re-
censioni sulle guide di set-
tore. L’evo Electum è stato 
premiato Miglior blend a 

Azienda Agricola 
LA SELVOTTA

livello nazionale per il Gam-
bero rosso e Grande Olio 
per la Guida Slow Food.  La 
guida Flos Olei, una delle 
più autorevoli in materia di 
evo, attribuisce all’azienda 
il punteggio di 96/100 

L'Oro del  territorio
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ottenere un olio eccellente 
dalle proprie olive.
Olive sane, raccolte e tra-
sformate in breve tempo 
con cura e competenza, 
sono fondamentali per un 
olio extravergine di qualità.
E’ possibile acquistare i 

prodotti anche direttamen-
te presso il punto vendita 
aziendale. La famiglia Spu-
tore aperte le porte dell’A-
zienda e sono disponibili 
per visite guidate, degusta-
zioni, mini corsi d’assaggio 
per i più interessati.

testimoniando una qualità 
costante e crescente della 
produzione.
La Selvotta è la classica 
azienda a filiera corta, i ti-
tolari curano attentamente 
tutte le fasi: produzione 
delle olive, trasformazione 
nel moderno frantoio azien-
dale, imbottigliamento e 
commercializzazione.
I prodotti vengono distri-
buiti in ambito nazionale e 
all’estero. Mercati di riferi-
mento sono l’Europa, USA, 
Canada e il Giappone.
La Selvotta produce anche 
vini, in particolare Monte-
pulciano d’Abruzzo DOC, 
Cerasuolo d’Abruzzo DOP, 
Falanghina IGT e Pecorino 
IGT, sottoli, patè e Cioccolato 
all’extravergine. 
Il meglio della tecnologia di 
trasformazione di cui dispo-
ne il FRANTOIO SPUTORE 
è messo a disposizione da 
Giovanni ed Elio per tutti 
i produttori che vogliano 

Via Buonanotte, 10 - Vasto
Tel. 0873.801658

Orari di apertura: 
08:30 - 12:30
15:30 - 19:30

L'Oro del  territorio
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Da Ovidio a Polibio sono 
tante e autorevoli le testi-
monianze della presenza 
di una tradizione vitivini-
cola in Abruzzo già nell’an-
tichità. 
Negli ultimi 40-50 anni 
che la viticoltura abruzzese 
si è specializzata e in modo 
molto razionale ha via via 
abbandonato le aree più 
difficili per ridistribuirsi in 
quelle più vocate della col-
lina litoranea, in particola-
re lungo le coste del Golfo 
delle Meraviglie.
Il Montepulciano è tra i vi-
tigni più diffusi e rappre-
senta più della metà della 
base ampelografica regio-
nale, oltre a essere il viti-
gno di riferimento della 
DOC Montepulciano d’A-

bruzzo, che conta anche la 
tipologia Cerasuolo. Colti-
vato su circa 17 mila etta-
ri, con un trend in continua 
crescita (negli ultimi anni 
oltre il 70% dei nuovi im-
pianti sono stati realizzati 
con questo vitigno), si han-
no notizie certe sulla sua 
presenza in Abruzzo sin 
dalla metà del ‘700. Segue 
poi il vitigno bianco Treb-

biano d’Abruzzo con circa 
14 mila ettari, che dà origi-
ne all’omonima DOC, altra 
protagonista della storia 
vinicola abruzzese. Infi-
ne si annoverano una se-
rie di vitigni tra autoctoni, 
nazionali e internazionali 
quali Passerina, Pecorino, 
Cococciola e poi Sangiove-
se, Chardonnay, Cabernet 
Sauvignon, Merlot.

Le radici dei vini abruzzesi



Via Giulio Cesare, 67 - Vasto 
Tel. 0873 370290
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Nel cuore delle colline
pollutresi, la Società
Cooperativa Agricola “San

Nicola” producevini pregiatissimie
digranderaffinatezza,persoddisfare
anche i palati più esigenti. “Terra
feraxceresismultoqueferacoruvis”,
“Terra fertile cara a Cerere emolto
più fertile per l̓ uva”, così Ovidio,
il poeta di Sulmona, definiva nel
suo poema “Le Metamorfosi” la
meravigliosa terra che si affaccia
sull̓ azzurro dell̓ Adriatico. Siamo
in Abruzzo, tra lo splendore della
Majella e la riserva naturale “Bosco
di Don Venanzio”, dove colori e
profumi di floridi vigneti inebriano
la vostra vista e il vostro olfatto;
proprio qui si trova la Società
Cooperativa Agricola “San Nicola”,
Cantina sociale produttrice di
vini pregiatissimi e di grande
raffinatezza. La Presidenza della
CoopèaffidataaDinoD E̓rcole, che
punta sempre di più ad esplorare
mercati internazionali. La Cantina
San Nicola èanche a Vasto, con un
puntovendita in corsoEuropa.

Soc. Coop Agr. SAN NICOLA - Via Crivella - Pollutri - Tel. 0873.902606 - coopsannicola@libero.it
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Miete successi la Società Coope-
rativa Agricola “San Nicola” con i 
suoi vini pregiatissimi e di gran-

de raffinatezza, in grado di soddisfare 
anche i palati più esigenti. Lo scorso 
anno, il “Pollutri oro”, Montepulciano d’A-
bruzzo doc riserva 2013, si è classificato 
al primo posto per la categoria “Vini ros-
si doc annate 2014 e precedenti” nella 
quinta edizione del concorso enologico 
nazionale premio qualità Italia. E’ ai piedi 
delle colline pollutresi, tra lo splendore 
della Majella e la riserva naturale “Bosco 
di Don Venanzio”, dove colori e profu-
mi di floridi vigneti inebriano la vostra 
vista e il vostro olfatto, che troviamo la 
Società Cooperativa Agricola “San Ni-
cola”, Cantina sociale produttrice di vini 
pregiatissimi e di grande raffinatezza. 
Montepulciano, Pecorino, Trebbiano, 
Passerina e Montonico. La Presidenza 
della Coop che raggruppa oltre 400 
soci è affidata a Dino D’Ercole, che pun-
ta sempre di più ad esplorare mercati 
internazionali. La Cantina San Nicola è 
anche a Vasto, con un punto vendita in 
corso Europa. La cooperativa San Nicola 
fa parte della rete commerciale Abrex. 
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